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_ ER CONQUIDERE IL eAPlTALlSiVl§, DOBBIAMO PRIMA CONQUISTARE IL PROLETARIATO

Fascisti d’America legfgete
U n vm ca im o  malcontento >eip=gg!a. f „  I Ilovcri me .oMjli k  c j i ta  di

tei. piccola ncompensa per iiScrifici fatti nella 8u=r„’pérl.dcm oM aiìa; Essi
•vogliono I ^ tide tP  Bonus (indennità di guerta) e iie Lamio diritto.- Fnronc 
ci^ith .-m andati ai campì d’aUmamenlo'. e di là 'a i  campi dì battaglia a  ri- 
schiare la propria vita, e versarell loro s a ^ e  prezioso pér la democrazia. Ora
che la dertócrazia è salva ì veterani domandaho l’indennità.

M a il governo degli Stati Uniti per bocca dàl presidente Harding dice che 
e impossibile accogliwe la giusta domanda ■dei-veterani, non potando la na- 
mone aggiungere altn aggravi neirkansta tesoreria federala Intaito c e  chi 
Ace che se'il Governo AihéPìcanó viiole può p a ^ re  i Bonus agli ex combat"

Come? Durante la guerre mentre ì  soldati rischiavano la vita i capitalisti 
speculavano, in tutti i campi della produzióne e del commercio realizzando eiior-. 
mi profitti di guerra, diventando mib’onari; prendiamo questi piil»ni realizzati 
dai ^ c e m iu  ed usiamoli ber pàgare gli eroi. £* la cosa la più facile di questo 
mondo, -^ e  i.I governo può coscrivere i-cktadini- e, obbligarli, anche contro loto 
volere, ad: andare in gu|rra, non si-vede fi peicbe Io stèsso governo non debba 
^ te re  cmnfisMre f  mUmni. dei pescecani per ricompensare quelli che la guerra 
fecero rischiando la prot^ia p^le.

ì H deputato laborista ÌCopp, dello Stato low a, cosi la pensa, tanto è vero 
cha alla  Cam era h a  presentato la  seguente, jisolmùone:

1‘ Gbnsiderato che  ̂ i^ à h to  l’uttima guerra un  gran numero, di profittatori 
" se iza  r i t ^ o . e  sraza c q ? ^ z | i  si servironiy del governo amencano e del pòpolo 

per saccheggiarli e d r r g l ^  in  u?  inodo orribile e ùnpressiònantd; e conside- 
più di 23.0Ó0 'nuovi miliòriari sorsero 

m. A m erica, m  media.ci<A im  iiuoto-milionario su ognt q iia^Ó  ,s<ddati che
"perdetfeipJa’vitacDmbaltèndqpeclapatrìa; e . s ! » ! ì ‘ r ' i '

"Considerato che detti SneéliTaior; mVdtrn'f
vuiiiL>a].i^ui4 ia patria; e > { i l . f-

"Considerato <Ae detti àpe^Iatón ,mè4iju% Ì».Iofo sktem̂ ^
creato la -gtait-parte dèi debito nazionale^ Un' debito che' 

^av^  sùhpogp^m ericéàrie  per ih.pagamento dèi quale tulio il popolo 
“non- Mcltisi.^i .dt;:&mbattenli, è Aggetto a tasse oppdmèhii]. e'

che gli stessi speculatori stanno ora vivendo Una vita lus.
 ̂suosa <^e mai altri  ̂vùse, mentre un gran numero di ex combattenti si -trovano 
‘in bisognq..e nelle ristrettezze; e

_ Omsjdcrato èhe ai soldali'^he rTsdhlarono la propria vita per la patria
noi paganrào la.sola misera .somma di.un dòllaro là giorno; e

ex éOnibattentl dobbiamo un debito solenrie, un dfr 
 ̂bito che la  ccacie^a ? i l  patriolbsmq del. popolo Americano non permettlran* 

“no che ifinanga non" saldato . . .  •
•» ' ^P®*^wato che il Ministro del .Tuoro -ha.dichiarato non'esservi'épfrate 
“valevoli con le quali pagare detto debito; é : '

. :#bè i suddetti profittatori dovrebbero essàre additati
‘ aireterna derisione del ^ p ò lo  americano e costretti a pagare il débito di cui 
"sópra dalla loro ricchézza frodata, si deliberai ' . ^

' apposito comitato di 7 riputati venga ùomihatp d al presidente
della Camera per fare un’inchiesta ed accertarsi di tutti i fatti inerenti ai pro-( 

“ fittàtori dì guena,' per conoscerne LA|mi e  farli :pubblicare nei verbali del 
“ Congr«so. e per.shidiare.un progetto, per un buono e una giusta ’ricompensa da 
‘ p ^ r s i  agli ex combattenti mediante una “«^g tetaitassa %peaale da: imporsi 
“ai profittatori. C- . •

“SI dellb»a mbltrj che.il MmÌstr4^^^ésoro*!sia incaricato d i fornire a.
 ̂proposto, comitato i  nomi dei singoli ca i^listi- ddle ditte e corpor^oni che 
“«sso desidera, come pure delle loro entrate dichiarate sin rfàlPÌnWÒ ^flta g'

. “ra come registrate nelle carte del tesoro.’ ■ ' . '/  . ’ '
. Il pÌMO del deputato laborUta è óttiino. stupendo,-reaìiziahitìisimó.- >

• . d ’̂ e r i c a .  voi poveri ingenui che fate parte dèirÀméricart Le-
^*on e dèi Fàsci di Combattimentp", sméttete di succhiare veleno kàlisbciàlistà 
dai vòsfri capi e i  loro giornali, tf agitatevi per imporre ai pescecani'il iicodòsm' 
mento dei vostri diritti. '  * t ‘

I  JPartitì A  professione vi parlano male dei socialisti per salvaguardare

r —  . —; -yr- ry. .u ut iiouic oeiia' x'atrK ff aeiig
D e m (^ ^ a ;-u n it^  ài-'sodhlfef^  ̂ i ’ quàli-'Ià %lièrré avVersàrònd'$ey Vrincii)( 
umanitari sènza pèfdò'èssère stari risparmiajti'dal pagarla,.comp‘-vot còl sangùe 
e le tristì'cohseguenze ecoriotoidie, unitevi ad  essi che sono ^ v ^  .protettori dei 
popolo nd  dóinaud?.rc .die.1 .capitalisti, arricchitisìiin nóme ideila "Ratriiee della 
Democrazia ’ paghino, i  Bòrius dèi. loró.’non sudati profitti.

Uh Verdétto di classe
t o n t r o  é o e c o  e  V a n z e t t i

A  Dedham, Mass. il processo con­
tro ì  dite italiani Sacco e Vanzetti ha 
avuto il suo. epilogo nel veri^tto di 
classe?'.i^.i due imputati non fossero 

sovversivi nesàuna giiiria al 
raon^Tawebbe osato d^hiararh' Col­
pevoli - da- I& accuse inséntató per le 

_quali furono'.acCusatù, .. . .
*veva brfilantemente prò- 

l}>“ ®cenza degli imputati; la ac- 
w a  di duplice òmiddio in primo gra- 
d6. wajsràdo ^ i  sfom fàtti- dal Di­
strici Atlorhéy, riniasé come accam­

pata in ària, priva dr fondamento. Gli 
stessi testimonii. a carico noli poterono 
rafforzarla «e non che con i dubbi e le 
congetture; i testunonii della difesa, al 
contràrio, la distrussero, dimostrando 
.lampatamente come i due imputati ' si 
trovassero lontam" dal-luogo del delitto 
il giórno,’ l’óra e il rhmutì in. cui .venne 
■comihe&ó. Gli avvocati di difesa si 
batterono galantémente per far risal­
tare là verità, nuda e cruda, la quale 
consiste nel fatto che Sacco e Vanzetti 
sì ffovàyano ài banco degli imputati

scmpfìceménte perchè 'eirano dm mijitan, 
tî  attivi dd! movimento operaio rivolu­
zionario; ma fu-appunto-in forza di 
.questa verità che i giurai emisero il 
verdetto d i’colpabilità.

Il District Àttorney, fCatzmann del 
resto .noli nascose il-silo fine e là 
posizione’ insostenibile; il sUo fine di 
sacrifi<mre i  due imputati perchè sov- 
v^ iv i, e la sua posizione, insostenibile 
di non avere provato la, fondatezza del 
l ’accusa. Quante volte egli nella fo- 
a  .^àtoria non si appellò ai pregùidi- 

i  scbiiservatori e paRiollici dei giurati, 
facendo risàltarè che SaCco.e Vanzet- 
li erano nemici .dell’ordine costituito, 
neimqi/della guerra capitalista e che 
peri sfuggire aU'arruòlamentò se ne e- 
rano scappati, durante la guerra, nei 
Messico?

Signor Kat^mann fosse stato 
sicuro del fatto suo, se avesse avuto la 
w tezza che contro Sacco e
yanzétti potèvaF Temersi su prove evi­
denti  ̂ certamente non sarebbe' ricorso 
al giuoco patriottico pér conquistami 
l’ammo dei gìufati. Katzmann invece, 
vistosi in una pQsizÌong_ihsÌstenibile do- 
vet^ j'mmìschiare la politìca-e li pa- 
triotrismo nel procèsso. Sapeva KatZ- 
mann che in America basta in questo-
momento gridare “ dalli al Sovversivo" Und-^iapitalisla.

per raccogliere tutte &  fprzé, Éeàzioha- 
rie del pa«e ; sapem 'nAe’ la grande 
m^gioranza dei d im àhi ìii America 
pensano che;il soYÌ^^brismo è sinonimo 
di delinquenza óomAie, di incèndiàn- 
smo,.di furto, rapinà, asàèssinio e tut­
to guanto ,è connesso con Ì| vocabolo 
“criminale’', per guéblà ragione adun­
que. e non per altrô - «gli volle e fece 
di tutto perche il verdetto, contro Sao- 

e Vanzetti fosse un ‘Verdetto di clas- 
• Ben gridò Bacco .pél. sentìrfe.il ver. 

detto: “Vor,.iic'cidem due innodentì”. 
Il verdetto d i c'olpablOtà, dopo tutte le 
prQve,,8chiacciantì portate dalli difesa 
,m dimostfqzjon'e- deli^nnocenza di -Sac­
co e Vanzetti, è un '^rdetto mostruoso 

Per fortuna il giudice che diresse il 
procedo "Webster "^ayer. ha riman­
dalo il proitupciàmetlto della sentenza 
al 1 Noyembfe, pèf^aré tempo alla di 
fesa di formulare il.sqo piano per ricor­
rere in appello, .1 lavoratoti •éps.eienb 
.saranno, come semprà, dietro-rj cóm'i- 
ta ^  nell'agit^ope per vincerp la Pau­
sa di Sacco e Vmizéti m appèllo. ' 

Essi, lavoratori cósctehli,- non per- 
rnetteranno, lion devono permettere che 
la . vita di dup operaijvenga spenia pei 
reato dj attività nel ifòvlméiltp operaio

PERCHE’ NON IIBERANO E. DEb^7

P erche si cortìinuàt a  t^n^re  
in prig io tie?  ,

M i si iiérie ih prigiohe. n p n  p ér il  diàcòr^p b ^r i^  
la  gueirra che  f  eci a  C d n tp ^ ^ ^  
tna^ m i si tiene  th  prigione per. i  d iscorsi che :pà- 
tre i fa re  se  n d  riiefteàséirpet p ied e

^  m i  m ettessero  ih4 fhértà  óggvio-cópiihuéf^^  
m ai lavoro 'in  prò  dèi tavqratori e  dèi~st^i<^isrp6 
che d o ve tti in terrom péfe  quando fu i ihciifci^rdfàt 
Io  non fa ro  nesstriw prom essa d ihessuna^sprtq  è 
natura  p ér oft^hè^é la  liberta, 
f d  m ed ian te  quélsiasi r itra ttàzioné/prp jih^j^  
a tto  d i apòstasia hon  sàrèbbè libertà , ' 
lè  libertà  per n iè sarebbe p ègg io  che la  scHi&vit^*

* .. ÈÙGENÉ V. D gBS

I péirtÌGòlari su l ten ta to
R rop agàn ii|;a ,Q M ¥t^ ^ ^

L a compagna- Kate • Richard Q ’ 
Hare ha reso: pubblico £  racconto dèi 
suo tentato lùiciag^o .da parte dei le­
gionari americani, '  avvenuto a Turin 
Falls, .Idahb, ‘un paio' si settimane ,fà.

Secondo. quanto.egsa ha dichiarato 
ai gioriialr uiì gruppo di commercianti 
e  legionari (fascisi)' sì fecafóhoi alla 
Casa dove allo^ia'va, la sorpresero 
irendèndólà forzosamente: e buttando- 
à^di peso su un’automobile.^ Mentre 
il carro si muoveva a grande velocità 
compresa del,'grave-pericolo la pòvera 
compagna chièse "ai malfattori chele 
qoncedessfero il-diritto di i telegrafare 
alla sua piccola figliuola,-KathUen, 

bruti^non solo le opposero un reciso 
rifiuto quanto la miiiacdaróno di mor­
te se-avesse osato chiamare aiuto.

Giunsi a Twin Fall^ Idah'òi'diee 
la H Se;.£^rim o Luglio verso me^o- 
gioraò, proveniente da Vale, Oregon", 
dove aveva tenuto una conferenza sul 
tèma: Il Delitto e i-Criminali, di­
nanzi ad un'discreto uditorio.. Il capo 
della, polizia dì. Twin Falls appena 
^ùnta sul̂  luogo mi invitava a  sospen- 
'dme. la' ’conferenzà, menbe lo Sherifb 
si dimostrò troppo preoccupato pér. 
certa, attitudine Ostile assun.tà contro 
^ 'm e  dai bùsjness men. ;eg|i-mi'«lissè 
pure che non sì sentiva sicuro di potere 
^ròteggwè la-mia vita,.. avendo avuto 
sentore di iniiìaccie contro di me,, se

gnora-Freèdheimi'-igià-tornata,! che vó-
levano parlare • con me, • ilh: frétta mi 
copro d ì abiti leggieri-ervado nella stan 
za da pranzo, dove ùtt’imbatto .in una 
dozzina di'Uomim’. !\U n giovane disse; 
di essere.il comandante ;della Ameri­
can Legion-locale. Ricordo .che i suoi 
.compagni-lo ..chiamavano per nomeii 
Carlo .e Delong. .Costui-minacciÒ per 
primo di pórtanni via; gli chiesi dove> 
mi avrébbe "portata, ma non'ne^èbbi 
rispostà. ..Gli -chiesi di òoncedenni im 
po’ di tempo per vestiimi, nia me lo 
negò. Gli chièsi di farmi telegrafare 
alla mia piccola Kadileen, ma nean­
che qu«ta .grazia mi fu concessa. .

Tre-di loro m i afferrano e dipèso 
mi portano fuori buttandomi in un’au­
tomobile-da tour&ti; dietro à  qiiesta 

ahm- automobile carica di uo-: 
mini.' A  grande Velocità mi si portò 

per tutto il tratto attraversando il, 
paese fui tenuta sul paviménto ddlau- 
tomobile e costretta m non .emettéfè 
V ida; quando fummo 'fuori del paese. 
mi-fecer9.,sedére fra due illun i. Dì 
nuovo chiesi di. farmi inviare notizie 
mie alla'mia- fi^iupla, di nuovo si ri­
fiutarono di accogliere la mii^pfeghie- 
ra. ■ Dopo una corsa, dr uiA)ja "li" pre­
gai di fermami in una di quelle pócie. 
case isolate cjie s’intoHtravDHO,per -dar* 
mi opportuni^ di bere un-sorso d’ac­
qua."'Niente pietà pef--mé. ••

L a 'p iù  .gran pa?té del v iario  laavessi ósa'tó, parlare. Gli chiesi ner- c  - “  r, • - -- — , 
c »  » n  « M .  strte.tote,coloro chi mi- V ''? ’' ' " ”

a ra n o  'dr (a ta 'd e l’ DÌiSiè ■A-sstn.moItaJ» a'f«o=v»-ientir«hacciàyano 
nó i aveva pósto itessuao’ di eésf liotfo'’ 
bònd; mi rispose ché'nón osa^a’ arre-' 
starli perchè . erano dei - comméraànti 
prominenti. Gli c h i^  , poscia.- se ‘il 
comizio, sarebbe stato protetto e lui mi 
dkse che. in .qu^ to  a protezione nè 
avrei a-vuta solo quella che un solo in- 
dividiro poteva darmi, 'i

E  pmchè non autorbzare 50, o 100 
c itta ^ f , ' rendendoli poliziotti speciali, 
pèr il mantenimento dell’ordine, se -ri 
sentite insicuro di mantenerlo da voi 
soli? Gli chiesi. E  di nuovò-'mì ri­
spose che temeva di. fare ciò perchè a  
sarebbe cattivato l’antagonismo da par 

dei busnisss men:^del paese. Q i  fe- 
osservaré che era suo dovere soste- 
•e'ia legge e che se necessario, avreb­

be dovuto chiedere rinforzi  ̂ m’a non si 
diede per inteso e si allontanò.

Poco^ dopo, la Signora -Frcedheim 
nella cui casa aVevo trovato ospitalità, 

ne usciva- per andare a fare là com­
pera di generi alimentari; io intanto 

svestii e mi misi-a letto. C3ò che 
avvenne m seguito, che io- ricordi, è 
:he fui svegliata dal vociare di un grup 
po di uomini i quali gridavano alla Si-

un iffeddo «intènso=ed io, che èro vesiita 
jn-,parte ne soffrii, terribilmeiite. ;- 

Quello che avvenne., dopo i nostr; 
•lettorido sanno- per -àverlo letto nel' pre­
cedete numerò dèli’Avanti' -l¥ mal­
capitata socialista potè scampare il .'pe­
ricolò del linciaggio pér-un provviden­
ziale guastò capitato all’automobile.:
- Dal racconto della nostra, compa-, 
gpa appare- evidéikissima 'la,conniven­
za delle autorità con'i fascisti nella heiV 
la iApresa américanissima.
. Tutto il mondo e pa^éi In Italia 

Come -m .America ,i fascisti son forti' 
per l’appoggio diretto'e indirettò chè. 
hanno dalle .autorità poliziesche e'm i­
litari. ■

óìàliste'-tfaliànò;*' sccòido' :g'ùaàto: riferb 
sce il New York , C ali « sarebbe stato
definillvarnenÉS espulso, gli sforzi - di 
Costantino iLazzari p,cr un^tesa bat-̂  
■tuli, i. socialisti italiani, tacciati da trà-!’ 
difori dal compagno, Leniri.. JUn.gid-': 
dice più giusto’e mesorabije; del com­
pagno Lenm sarà il’ tempo o compagni, 
U quale dirà quale po,sto deve .òcci^d-, 
re  il Partito Socialista" Italiano liel Sq-: 
tcialismb. mondiale; Altendiamò."

A l Qppgresso’. delle unioni •--Rqssje 
aderenti ‘alla .Terza • Internazjpnalé; 
Haywood,. delegato “non ■, délégàto’’ 
deiri. "W: W . 'ha chiesto 13 del. 16 
voti deliberarvi assegnali al movimén­
to operaio americano ; Haywood aweb: 
'bè voluto contare-.;w, )-3 lasciando, che 
tutte le , unioni indipendenti contassero 
per 3. Una sòia delle unipni-indipen-: 
denti, l’Amalgamated Clothmg "Wor-̂  
kers, conta - un.-numero di-membri 10 
vòlte IMÙ numerosi 3ell’I.:W ., W . Le,' 
pretese d i Haywood non jilonano. bene 
m aritmetica., . , '

I l Partito, del.Lavoro Inglese conta 
4.256.674 iscritti. , 'E ’ un esército,po-
teqle che. potrebbe linforzare^la, 
za Internazionale sp i benedefi 2 !  
fi non glielo irapedissiro. -A Móscà’sì 
preferisce un'Partito, .C'oinunislA Ingìei 
se con. 'tìrca • 10.000, .mèmbri ad-' ùù 
Pardtò Bqcialisla' così potepte,;' ‘Grosso 
gri-ore,' ' ‘ '... :• , /...

AU’ultìmó Congresso^ìi; Pa^to^'d4 
Lavoro-Inglese ha deliberato dj . àppèl- 
larsi -al.-mesidetilé flardirig per-iì ril'a-' 
^ 0  ' di Deos e Tqqi_-RÌoò“fiy dallé' 
prigioni. QuMto ' àppelIó sUonà fam- 
•pogna per il .movimento pperàio loCale 
<diè non sà é non vuole muoversi per-la- 
libérazione dei suoi.Ie'adéùs. ' ;. , - '

. La.stampa italiana prevede .la scón- 
fijfa del nuovo ministero Bonom’l  "Po- 
'véretto non. sì è ancora'.presentato, ài 
parlam^to e' gli cantaijo '£ de prèfutì- 
dis. . f.

C A R L O  M À R X ^

IL CAPITALE  '

'Critica deirEconomia Pólitica’, libro 
1. Sviluppo della produzione capitali­
stica,;, volume di 850 pagme, rilegato, 

téla

P R E Z Z O ■ .$175

La Stampa Socialista ' pale. abbia 
sc^erto che l’e» socialis'ta Bonotó è 
"" fascista, anzi un promotore dei fa-.

•Niente. meraviglia,-oramai si sà
che- i dasci: sono 'Composti’ di 'tutti; I 
rinnegati socialisti sindacalisti, è anàr- 
'chicii '

. i  * V' '
Fascismo o noii fascismo'uno' dei 

gravi problemi che la borghesia italiana 
deve risolvere ,è quello della semprp, 
crescente disoCcupazione, L’esèrcito  ̂
dei disoccupati s’ingrandisce di giorno 
m giorno; la borghesia pUò'-assoldare 
parte dei senza lavoro nel movimento 
fasc sta, ma, come farà ad accontentere. 
I milioni di affamati? ÌI patriottismo'

D ^ r f f l n ^ ; J a .  dLchji W  fenm 
ne.'a-^scism qrsàrà"'càpàa<^ 
a  pósto le  "pàwéiè-.r'ftjqte;.' '  '

/sB p  ifam paborgh^-ya '.itìbA < Ì"t.
•giugioL. rapportando ' l a '  ■■parola..;'d|Ì 
,P im % é  Ereditario  d e l^ ^ à p p ó h e L U  
qÙàìè, a  R om a àvfebbè détto ,<^e c’è  
m olt^- simigliàriza-, .'fra-, la  srirp,e ! .
^onésè ‘e.l-’Itàliana, le cui lezioni; ci^-- 
'lizzaronò.'d ' mòn^".'';" v- G>m& e  ìulffa, 
'là • .'stampa/borghese !, Ì Ì e l Ì a ., .^é frà ; 
pec ìnvipirire f'Javòratóri,.Ìòró.".ràccòd-' 
Iq_^phé;^óh •hanno n u lli in'cbmònér.qoh 
,gii:;aù8triàch rieili'pacéLquando "lè:ifk 
comodo, Voi .'ràccóhla.SKgJi i.biàhÀ^^^
liàni ràs'somfeliano ' ai 'à^aUL - .giappq- ! 
,néoi.'"'' ' ■••.'

Suà--Eccellènza-'-^mpjaép  ̂Tittóni 
.sta valendo in Américà.pèr.una mìssìo- 
ffeispéciale pér^conto "dèi goyèrho ita^ 
lianó'6 di littorio  ,N . ; • tjrti ^(Ìoii
nàbsti borghesi che stànhò céfcàndó, di 
pfésen"tàrló'’sÌccome -ùnó-.sfegàféto arar- 
co degli A llèiS 'bèné 'fareh^èrb ,a leg-- 
gere; le pagine dellà dipibmazS -itàliai: 
na p er conóscere, lo sfaccialo. %ustcòiùir, 
sjn'o; di .Titt’oni.'

4 :*  '
. ,.Il:‘f^aàJé /B àd ò g j|p ,,-p iÌrlan d o , à 

gftltimore' h'à,',det|bò ;che poif.e v i^d  .che 
.ih.'Itelia vi 'riaiio disórdìrii p  cotiiìitti 
..dj .c^ a ttd c  rivòluziqhàrib, fia poi' /fg'* 
'glorilo' ,qhe : i^ a ^ x 's " i i  .iftoh
Vènrió  ̂ ì.! |u pL .p rqb lto i ‘-pi^icàm è'àte, 
.M gandd più tasse di'pghi àltrò |Ajpólb! 
j(La,-peV ‘ii;geM rale i  <rueh-
^■ .^nflitti tra socialu|a ' é  . '^ c& tn  non
45np;«hélsèambi' pacjfita-^. j ik 'i i iL 'è h ’è 
abiWatp,; a- djstnig^ré.-^lcoh: i  cannónij'

d#l,'l4¥»rti
per m e i ^  '.dellà' b e n z w ¥ | .d é l .p ^ l iq
.sono ba^att^Ie cfe nuilk. " :

 ̂Jb’A&terièà'- è^'i^ditrice: prèsto.
Európee di .più dh-l j3 df

dollari. Paghaannò questi ìgiòinii'dei 
biti'Ie nazione europee? ;^n ib?- Quàai 
,do?' La Russila .'bolshevicà' Eà,.- dafo.^n 
mólto, càtdvò esempki. m t t i à '  df• pkgd'i 
mento -di debid, n o n '^  ftujla"M Amc-' 
rica :il Bolshév^o'! e  : odiàiò !più‘• 
altr'ove. .

V - . • - -  Questo'giornale
- .hq.h' fe.ljite dji« diffonderio'.-ìit’'

Operai/ ricprda .ché’la  starai 
pér l ’uguaglianza, é .  

ia-, jrateUanza uhiiprsalc. .

; ’ R i c f c

Il Presidéfitè Hardipg'-hà' ■ invitato 
Jé" grandi.;pótenze d ^  -mondo .ad  uba’ 
confoenza.per apcór.darst M ie ridu- 
.moiii  ̂ dMi-, armamiimtì.-- IngHltetra' 
Francia, - Ttal|a, Giapppnf: ,é". ‘qualche 
altra; naizà^' hhnno" ikccrttetò . l’uirib).
M a scherzai presidéttiè'Hàrdmt p 
ce-.-sul-serio? • "‘ •>'•'7"

■' .' . 1 , ..'j!.;.''  r;'
II hello ri è che. meiitré:.si-pailà .^el­

la c o n f è t ta  per 'là  ri^uiipÀì'degli
arAemMti il Gongresto-^ppfòVia'i’.Bi­
lanci militari e navali 'per-J-annÒ! 19 2 Ì  
e  le> h re  naziqnÌ!ConlÌnuàhó; lo’- stèssp,
“ cosi ché.burhuu>;ipoe- -,
poh-i . signori govérnànd,:- P rùni del

'1914,non avCTgho essi stabilito là con 
lérwza dell’Àia e il premio De No- 
bflL g .^ e r  là p ^ e ?  Eppure ci rè- 
galàrong -k- sverrà! . ’

■ 'S j dice che la  mossa del Presidente 
Hàcdihg , laida a  fare rientrare dalla 
finèstra 5a. già.defunta Lega .delle Na­
zione-cacciata per- ìa porta dal po- 
.polo " americano:. •:

'  .• "'-s
Le Societo americane per lo “Sfòr- 
Gr^tianò”  vó^iofió' anch’esse non 

là  rid^ione degli.'-ntmàmenti ma il d b ' 
s'armo- assoluto di tutte; le nazioni; co­
si,-àlménò, hanno-détto al loro recente 
qongressó di New. York. Nrf Ì923 
.éw  contano di raggiungere il loto sco­
pò? tutti disarmati-pel"; 19231 •■BéHa 
è l’idea ma'stupida Io sperare che ven- ■- 
.ga realimata, 7  cristiàni americani si 
^^qpongoho di fare in 2  anni quello 
■phé -là;'joro <diiesa-é religione non ha 
pÒfutb toggiungéréih I92l anm', Via, 
là «  smeita dr.coglionard, il disarmo 
gérieràle^ non potrà a-wènire se‘ non ' 
quando, il capitalismo «tfrà stato spaz­
zato via. , . '  . ■

' ' ' !

;j , A3 :process&-per il divorzio chiesto 
;qel capitalista, cristiano Mr. Stillmàn 
.aUâ  rnoglie, questa ha fatto risaltare 
^ ' i ! -  ri^qn«hiaiitQ spese'un 
òh .do|lwL su una sola concubhià; ù  
rignò^rLeedsj sò lq 'j^  L ib ito  À i  hi-;
Art rt ^^tlllfliàn... astoibbé,.. ̂ >éso •

:ra'un-yaiìfto.
% '- 9 “àiiie fàmijdif opendè amt tono 
state sfrattato per fimpossibilitì di |a -  
g^e  la ^iKta.? Questo è  il mondò: 
capltaUsdcol Giri può pagare 45 mi- 
la;doJ|arì per Ufi .sólo. . .  nido d'aoio-.'

pagate la rendite per 
,a;Ilo^àrò la "propria Nmiglia.

7  ' '  "  *
ÀU’Oiio dèlio Statò New 

Jé'Esey.,annunzia di avere-sorpassato 
^dunque Trust d ’America in fario di 
8 ? à d ^  «àlizzàti nel 1920. Sécon- 

v ;«n;.ilreet Journal” T l t
14ew Jersey;' nel

1l.920:-.reàlizzè' 164,461.409 dollari 
.f.-Piófttì, cioè, 55.00&.000 in più .
dèi T rust, dell’acciàiq... Lettore ope- 

"-teilioài - realizzasti, nel 
1920?'-Ce Io sai dite?

., «  #  «  I 
. r  NèglI Stati Uniti,.abbiamo 94 822 
431 abitanti di razza bianca; 10.463. 
Ol3 ,péfj; 242.959 indiani; 111.025 
Giàpponeri?; 61.686 ch'incsi e 9.485.
1 slR® .varie, razze. La ma^ìoran-. 

za di questa popolazione di msì varie 
razze, è tóinpòs'te, di" operai nullateiien- 
ti '̂ t  qUah ri odiano à.Vicenda, si am­
m alan o  .(Ttìlsa; BeaVerdale, P a. '

 ̂ ) -e-producono' per arrichire una 
^ n ó rM ^ . ■ Se inVece di odiarsi e-am- 
m^zzahr. a -vicènda -gji. operai i '  tolte 
. , pensassMo- a  stringere’ l«^a

^èLodiàté.é ammazzare l’infame siste- -, 
ma capilàlisla non ci perderebbero

, \  Qoahlà p r in ^  sarà
:pront& il nuovo cotofò-. 
SO .della Librerìa Socid-i 
ieT 0 4 4 . Wir Taylor St. 
É1ueago,Iil,

A lm ^acco  SociàlistA

L.-lavorò .gigantesco compiuto dal pat- 
tìto tociaiista,' le ;sùe vittorie, i suoi 
trionfi Inlérnaàonali sono ra>fftltì ‘iir 
qu«tp elegante volume di 50Ò pàgiiie
ricche . di illustrazioni.

.Ogni ''compagno dovrebbe poHedér- 
« di^onderló." ' . - ’
Indirizzare l 'in ^ rlo  di $1.00 nBnt

. l i b r e r i a  SCK IA E -
10.44 W È S T .T A Y L O R  S T ^  

C H I C A O a



A V A N T i r
O rg a n o  S e ttm jana le  d e lla  F e d . S oc . I t  
'A B b o n a m « itd ‘ aiffiuo /  $ 2 .0 0  

”  s«m estre $ I.Ó O
■ U n a  c o p i a Ó . 5 :  

A B bònanìen to  sostenitóre, a  s é c o n ^  
d e lie  ta sch e  e  de lla"  coscienza d i  ch i 
yseoi va i serio  càm b ia tó  il sistèm a'sfrub- 
Sam ro 'è  g tièrrm tìoló de l cap ita lism o. ' 
U ff ic i d e lla ' D l r ^ ò h é  ed ' A m rm àistrà- 
ziones I M 4  ; W .  T A Y L O R  S T .

o t i C a g o ,  i l l ;
•T elèfono; JV fonroe 4 6 1 9

P S I C O L O G I A  
P f  j S P E R R A

F r a  r  ta n ti m a li che  tr a e  con  sè  la  
gadrx^  u n o ''d e t  m eno  considera ti, ip a  
c h e  s i risolve in  un, vero  flage llo  soCiar' 
K  è  se n za  d u b b io  a lcu n o  la"  ̂psicóló-' 

's p e d ^ e  c h e  essa  c re a  in  seno a i  
p o p ó irc f ie h e m  la  d isg razia  d i 's u b ir la . '

f ra  ì  m a li n o n  d i. m o lto  in fe- 
r io ti  a  qtie lli p ro d o tti d à lia 's te s sa  g u e r  

gu e rte èg ia ta . ' .  "
P o i ^ ‘ questo  rM orire  ,di tendenze  

^ à r c o id i ,  qu e sto ^c o n tin u o ' p a r là re  d i 
« o le n z a , in te sa  com e m e tp d o ‘nofm ale  
d i  lo t t a ;  questa .p ro p en sio n e  a  credere  
che  u n  ^ u p p o  d i  pe rsone p o ssa  avéré- il 
m ònòpoK o'dèU à veritaV è quincU JajJoS- 
s ibm &  é d  ì l .d ir i tto  d ì  impoTSÌ"coh tu tù

AVANTI ^  .'«Mm

ì  m ezz i p e r  “ redùneré”  -r-.. com e l ’In -  
quisizione  vo leva  — ,Ì1 resto  deU’U m a* 
m t^ ^  to rna  a n ch e  a  no i p iù  ' dannoso 
q i.d ie c i 'à n n i  d i  rea 2{<JlKf.

In n es ta le  su ll^a lb erò 'r iv o lu zio n a rio , 
le  l ^ i e  v a lo rizz a te  d a l la  g U èrfa-m i- ' 
naceiarto d i a d u lte ra rn e  i  f ru t ti , fehe 
devoho d isse ta re^L um aiiità  d f ’dom àfti.

I ^ e ^ f M n o P - ^  .N b ì d ic ia m o -d i 
S u ite  dèviazloni s ia  d i  ta lK ca  c'hè'

d i  tendenza  che  p u ò  sp a n m en ta re  p a rte  
d e ire se rc ito  rivo luziónario  a v r à  sempre^ 
‘rà g io a e  4I .b u o n  -senso- d è lia  m asse  e  
i^ p ra tu ’tto  la ' l e a ó n e ' d à l e  cose, p iù  
^ Ò q u w te  .d i  qualsiasi- a ffé rp ià ^ o n e  a ' 
pTiÓTÌ, p e r  quànfo- b rÓ lm itè q u e s ta  pos­
s a  essere.. ' ' '  - '  ' ' * ' / ’ ’

,E ) 0 1 t ì E N I C 0 , ,S A U P l N 0

• psico log ia  d t  gu e iró , ovverosia 
. ' l a ’p a tó lo p a  d d l a  .violenza, d e lla  ;bac-
. f.nn^A î/.nÀ ,  .pwaLIam. _ . ...Uc

- ucuuoiiu r i s o iv r a i 'c o u a  -lorza;
d e l  gnigno, la  b a s to n a ta , o d  il  co ltello ; 
^* .^^J® gsicoIogia_che f a  c re d e re  cqm ^'
■u -fine giusS ScL i* i'iné22Ì .* e .c h è 'ìà  Y& 
to rià  n o n  riesca  M M oraata a nche  se 
viene  o tten u ta  a t t r a v è f s ò 'la  . b ru ta lità  
e d  pi te rro re  h a  ̂ p rodo tto  m  tu t t i  ì  te m ­
p i  c a la n u ta  e  m a li ,hon d i  m olto  intè- 

 ̂ rio ri a  p u d l i  p ro d o tti d a lla  ^ e r r a  sìes-, 
s a ^  £■• T od io  e d  il 'l iv o r i, è  Ìo- scàte- 
h a r à  d ì  tu tte  te  .'basse p a s s io n T ^ e  có-. 
^ n o  Bel fó ndo  d e irà n u n o  ùm aho:'. è. 
il r itó rao  pdcolòiIc:ó^alI,’e póca  fn  
1 uom o a fii là v a ’la  s e t e  ò ' .g h c r i ^ _  ^  
bastohe  p e r  a c c o p p a r e '^ r a K * u ^ 'c h e ,  
a  lo i'.con tendevà  l a  p ru n a  d tm na  e d  il  
p rim o pane-, ^ . • É ’ , l a  g o e r t/ 'c ìv ile ,  ” in-,' 

•som m a. r " . '  •' T  ;

• a n n i d b - ^ s t i a  p red ica-
n o n e , dópo“< àé '3  ^ r ò  F a rfito ,"  rivó- 

I  cbhcKffi p ro p rii ag li a n tì-’ 
c h i ^ s é r to f i  d ^ u g u ^ i a h z a  rim onta-., »- 

. . -v a 'a f fe r c a u s e ^ e ì  'm a li 'so c ia li e d  u r i i^  ’P '  . g n a v a . x   .....................   . ^

I l  P a r t i to  S oc ia lis ta  I ta l ia n o  iièl- 
ie condizion i p iù  difficili che  s i  possano' 
im m ag in a re '— h a  d ip o r ta to 'u iT  iùjÓVo 
s q c c ^ o  è te tto rà le , c h ia ra  dnnostrazio-: 

I® m asse  p fo ìe tà r ie  e  con tad ine  
^ a l te r a b i le  fiducia, 

c h e  non. p u ò  « sé re -s c ò s sa  n ò  d a lle  ck- 
te n n ie  nè- d ^ e  v i o l ^ e  , avversarie.

;!^arfito’ ;—  ̂ con_ tu tt i  , i

g ra tu tto  c o n T a  sua  mOàp'acaft a  da rsi 
,n a . p iù  strm ta  e  p iù  o rgan ica  discipli­
na, incèpaifità  • c h e  è .  c red iam o, ne llo
Spinto ■ s ^ ò ;  d'elltf H ostrà' g e a e
.a n to ra  1 òrgarifemo politico  p iù  sanoi 
‘teu^yiyo ,.p iù  o p r a n t e  d e lla  v ita  p iA t l ì  
èa  i f ^ i a n à ;  _. -Possiam ò a ffe rm a r lo ' cón 
'orgoglio e  dobb iam o  ripeterlo ., no i, que  
sto e l o ^ s <  ripeterlo  a  se r ie tà  quanto  

_ „ ^ in e n tè  .T niostri av v ere 'a ri'fan n o  
p e r  fingere  d i  trascu- 

^neutre  in. fondo, c i invidianoì- 
-Jóobiàm 'ò ''ripeterlo ; q u e s to  e log io '' ah -' 
;chè‘p e rc h è  èsSÓ-VaprÙ-àlle fó lle  c h é -a f  

5 * .® V ,8 regari c h e ''à i  acp i.' p iù  
m o d e stà ;m à saa  anon im a  c h è 's è g u è  

sa n o s tra  b a n d ie rà , p e rchè  e ssa  r a p p rè -  
te u là  l a  società fu tu ra  d é ^ '  e g u a li 'e -dei 
liberi, che  a i gu id a to li, ché  poW ono 
anche avM e'v ision i m eno  lo h ta n e 'è  rhe- 

P o s s im n o ’ "ripeterlo 
®nohe p e rc h e  éss&->è, la

- . . .  . ,  . , .

S te  dun q u e  precB o H f a t t o 'c h e  a t l d  lista d e l novem bre  T 9 19 . E r a  co sì 
q u e s ta -c o n v in to n e  c h e  m o lti

VSt '. IkA .J . i j .  -II.—'  -. •'*

è ne i sistem a d i 
- n c c h '^ a  c h e ' ririede- 

c a w a  d è u é  um_an.e mgiusb'z ie, è d 'è
Ila cosmen?».

— -™- i - r * ' . " ' A - e ,  ra
spon tanea  e  le g iltìm a 'd ì 

xm a^sodd isfa rio tó  che . se  riguaV da'.aji- 
?hh la  p e n a  d i -Shì d irige  q ìie s tà  riv ista , 

q u a n ti co ló ro  c h e . <fe 
,3“ ®]^® ,¥ ^ o ^  ^ ’ju e s t a  p a r te .  Ispirano 
^ § 1  -i* quésto-riostro

p f 'a ttito . .JWo'desti o rgan izzà lo ri, qUasi 
se  :dev5'ti sinceri g rega ri 

d t f  m ovù^ento socialista  ita lia n o ."  no i 
p o s i ® ^  'òggi tegittim am ehte  a ffe rm a ­
re  che.? s u p e r a n ^  te  previsioni' d e g l i  L  
m ic r e  d è t  gem ici, g li aw e n ù n en ti han ­
no d a to  sem pre. d a  a n n i a  questa? p a r-  

. . e ,  iM ga  ra 'g io n e 'b ite  p o lù ié a  c h e  no i
c o n  fÉrinez2.a-propugiieim o; ^  ;

4{rÌ —  p e r  «ori
w c ; ^ e  à  uno , d e l •massimo, ile i n 6 -  
i tn c r i t im ,  b a  le -fiia  a in ich e  - L  ó K  

d T ta fm  'v i
da ra n n o  to rto  I  d ù é  congressi d i  L i-  
v o r n o ^  .^ « ^ lo  d e l F aV tìto ’ e  quello' 
d ^ t e  C W e d e ta z io n e  —  d i e d e r ^ v é -  

® e jT à p è iie  a * h o ^ E d '  
^ o r a ^  c  d ire ttem en te  é p è r  boc - 

?«oi luogoténènti è  so ld a ti - L  ci 
“m ete  p iù  f o r tè 'è  p iù  corruccTafo: 
la rap n o  to r lo  le  folle*'. E  i l  risultato;

“^*an.e • mgmsQzie, e d : 'è  
n d t e  cosm ehza. ncH 'educakione, nella'
solidanf>là iMTa '^'"■"■'iiteMte d ò

f

wv-v,i,Ait0, uc ii cQucazic
,sq « d a rie tà  dè lie  c la te i ‘s f r u t t a L ^ _____

elabo tM si t e  só c ie tà  ' u ^ f l t ^ a  
,  dp i dom ani, veim e l a 'g i« r r à  a  riirvef- 

•=j * S h  apostoli
d e l l  mdìvidualB iiio'. R iu d n n d  g li .a p - ' 
pe lli a lla  vio lenza  in d iv id u a le . '2 l a  ri- 

, v o lta  m ^ D -a ,rm atà . a lla 'r iv o lu r io h e  im  
po^fa a  sc adènza  ;fissa 'da  'un g ru p p o  d i 
persone. m beT O te dèl^M lico preg iud iz te  

teo craz ìa  p a p a le  e  deli, 
‘̂ e . . l ’U i h ^ t à '  à e b b a  _es- 

« p r ‘!‘i1lum màti” . c h é  
p o ^ p p  jj  d ebbóho  ysatea’r la ^  Uiafeòà- 
r finche' cófitro i Ì ' - ^ ^ ‘

u n  b r iK ^
te tro if rM t verso  ̂r ìrifan tilism o  Hvoju- 

co ro llario . £  im pazienze, 
c  d i disfllusìani 

Che n è  S)ho | a  log ica  conseguente.
. a l 'f a s c ism o . •. L e  m as

se ; che  s & c h è  d d f a  g u e rra , a ttra tte  
d»U a P io ff le .,. 3 i m a  TO ina a poca lii. 
a  n m o  COITO 1  n o i « e lla  c r e d e n a  che 
'.‘ . y ? » * »  p t o e K i  po lésse  c ò m p W  il 
im raco ló  d i  n o n  so lò  n ò ite à l tez à te  la  

.S im ziO iie  rM à fin i c h e 'i rre 'cà r ia  d a lla  
g u e rra , m a  f te b i l i r e  ip sò-facfò  i te à 'sp V  

-?® ,-9V .P *f-d iso  in  te rra  m ^ a h t e  una
u nm edra la  nvòIu2 ÌQnè; de ìu sé  n ^
^ e r ^ z e ,  passàrqno . co lla  steàsa'te<àlì- 

. 'd è i  ■ p ro b lem i ■'so­
m ali, ai- n ^ c f  ló ro  classè. F u  
ov im quc t m ' f e r i r e  H i r e à i io n e ;  ca ­
m u f fa ta  d i i ta f ia ra tà r 'so f td  l ’eg id a  de l 
p a t r i o t t i c o  i  m odern i b rav i a l soldc 
rie l. ta p i te te  cqm dióno  te  gesta' d è i  bri- 
^ t e  c B e 'S a p en d o »  pro tètto ’ d à l ia  po- 

■ connivénté 'sg o zz a ' a '  mari'' la lv a  ' il
« a n d ^ t è 'b l t e  h a - I W à m t à ' ^ d S

S i t i '

d ì  e s te te  figlio  légittì- 
d e l la 'c d n f ià -

lò^sV ?® ’ Iassasliriio .
d è i livó rF p iù  

a lP o n ib ra  d e l  pà-

t  ®
f L t ^ i n  d e lla  :g u e rra .' E *  io

stesso « p i f ^  d i  -predom'iriio e  d i còh - 
Gussione; te  s t» s e  tendenze  a l la  éÓo-

. L a .  bo rghèsia;- im poss ib ilitata  m a  a d  

p o m  a.,beJIa posta  istitu ite  da llo  Sta.; 

'd d ì F S * ì  L  m an i I W

S i n M i  i s
» .  con

.  SUOI in ro n a a to n  lo  h a n -  
-gli cIcnenK -*1 

.o lIo-Slai; c T i d à l r i n i i e  a j  
« i.d e ltìi. .M s a , c a n i l i  ■ ■[ cdl-

i ' c f c l " ’' '  l i  a o rè f l ia r t .-
»  c h e  i[  ,secessioilisKià, veslitoVi d i - W  
» l s a  p a r i tà ,  ’f o s k i h  prevé ìehha  t r i l ' l e  
r a s s e .  p e tm o  a  .T o r im , « e lla  M c cè a  
■anta d e l co m iin im c  om ogo ieo  e  p ir- 

—  i p o S n i Voti _ fiirono-infid(a. 
® en te  s .® erio „  a  S t e l l i  di', co lo fe '•che

n  V n d fa io  d o .' 
il ele(K «i e  M alo c o n fo m e  a  qcello  

« W ie s s is h  livornesi e d  -ha ctési- 
>1 ,d«I cC n g reS só -a i.I ìv o ,

.o o a lis t, e fe th  Sono -ita ti c inloV énacin- 
? ? ?  •  » » « «  , a ,« d i c i - . I h  d«'e ,b le  
-ircosM izion i P e tto ra li  no i ‘sia tho . ta t i  
;  .“ " Ì J ' J f x h  te n fro h lo  -dei pu ri-

• 5  jiam io .rivulo. -non 'liève
^ t t ò r a t e .  sopra.

{; d e m ^ f o  naziona lis ta-  ■ E ’ àv.

f / .u jv w i, r ru ian o , lorm ^o, Vjeno-
v a /B o I ó g n à , h a  d a tò  ràgiotìfe alE 'rio-'^  

.5 .^  *“ L ^^a_^nM tra  po litica . • jL 'b fo r i ,  
m atorè" d i ' Z m ó w ie f  a v e v a  g a ra n tito  a  
Berlinó  c h e  i  d e p u ta ti “ coB rtm istr' sa» 

.rebbero s ta ti u n a  s à s a n t te à - •« 'cha  il  
f?artitó  S oc ia lis ta  avrèbbé» kv tito  ù n  n e t 
to' insuctòste.- y ■Q uell'in fóhnatorà  

sb ag lia to  d i grosso! : ‘

'-Z m ow ref s i è  a nco ra  
u n a  vò lta  ingànriato  — la rg a m e n te  ìn-' 
g a ^ a to !  ,n r i con fron ti .del p a rti to .S b »  
ciàlistà^ I ta l ian o , ■ che  è  u n  orgànisnìo 
VIVO, a ttivo , robusto , destina to  ànco fa  
à  g ran d i co se  neUa v i ta  po litica  ita lia ­
n a  e d  m. q u e lla  in ta n a z io n a le . 

e ■ ■. d  sono ingannati i  n o -
^ i  am ici d e l C orn ite lo  E te é u ii ro  d è lia  
T e r z a  ■ tetem azionaje, d i ' màggfiore ih» 
‘g ran o  sono  s ta li  v&timé Ì  nostri nemi» 
ci.-“ i  governà^rf d ’I ta l ia .  •a o litti-a 'V e- 
va p r im a  sa ilfena to 'il fasc fs fiiÒ ,Ìo  ave» 
.va to llera te , - Io  a v e v i  in’cò ragg ia to  e  
.proiettò e 'p ò i  aveva sc io llà  la JG ìm e fa  
nella •S p erraza 'd i b à tte re  e  p ie g a rè  i  ao- 
ciaUstf. ■ D o p o  a v e re  invano  'c e rc a la  

c o llab o ra rio n e  d è i so 
.aalish_^aI'sùò 'go 'verrio '‘e \ribn  a v e rla  ofc-- 
te m ita ; d o p o  à v »  tentatoV di à S e scà te  
in  m ille  i ^ d i ' i l  G h ip p o ' p à rla m e iite fe
p ? r  irretirlo  n »  suo i la c c i e  fa rg li àc- 
c é t ta r é T a  có rresbònsàbrlìtà  d ì  p ù a  si» 
l u a a g « W e j i o « - 5  r i S n  i« i6  c s s e i e 'l s  

« x h y a -.m u d a to  a  spasjd  
•a à T v C y  .L eg is la tu ra  in  m a lo  to ó d ò , 
com e u n  p a d ro n e -p r ^ o té n l ’e  - lic e n r ia  
i n a  TO»a M fedèlc . -  E  'a w c a a  sé lo lià
la  L a m e ra .a v e v a  d a to  ord ine  a i suòi 

* . s b w ^ ] i a r e  JL nòstro  P a r tilo  
servendosi 'd e l 'fa sc ism b  "còirié d ’isfrii» 
m ento e le tto ra le  in  tu tto  j'I p a e se ,-a llo  
sieste  m odo  e  p e g g io ,d i qu e llo  g ià  pó - 
J v  «  luogotenenfe '—  i l
D e  B d h s  « d ie  p jg h e .
1*1^'.S*1 » b itr r .  1 soprusi; l e  p repóte ii- 
ze. Je vioterize a n n a ta  m a n p  com piute 
O d p e n o d o  « le tttìrà le . d * ^ * ^ - ^  
i^eniti d e l.g o v e tn o - 'ò  de..„TO„, »k„ci.„ 
te m lo r r  u m ilisa ra ì d e i  ‘^iDÒchi -iferio.’ 
n a te  sono  in é n a f ra b ill  • L ’̂ ’A vantif.;* ' 
ne h a  d ^ ' u n a  p a l l id a  crórfafcai '  iF
L ru p p o  P a r la m e n ta re  S ocia ìfeta  li  dò ^
c t if f la te ra ^ m f in 2Ì:.nIU  ^ C a n ^ A  e 'd à -  
f a n t i  G iu n ta  d e lle  E tezrorii.' -  ' i 

T ù th ',  f au to r i d e I? g o v efri« ^d  a w e r- ' 
l a n .  te c ia h stC 'e  c b n s ^ t o r i ,  W  'p iù
q u a l mentì; erano 'ò 'òrivm tf c h e ;-d i ffón- 

• I ®  ®  sarebb 'ero 'piegàtfe
k  c ' l i j o l a i i o T O 'f f l  -l-S' M i'g - 
8 10 ,1 9 2 1  • a rc b te  s K l i  n « a  scon fen io - 
«h. m  p ie n o ' d e lla  g ran d e  viU òria socie.’

do m knde  e s i l i a  così ì  n o s tr i còmpa-x 
;ftn;* cWàmati-, a  rapp rès 'à il’f irè  i l '^ i ^ t i '- ,  
(6  ; ih  P a r l ^ r a t o , -  ' .che.-'tó,. nb.slre, 'o i -  
^ a t ì ip a z iq n i ' 'r ^ 'l i t iq h e  e d  .’.écònonnòfie' 
,e .te  g ran d e  mT?ste"-prbtetarra'chè''hrff^^^ 
p r f t o  la  è iù-ig ràndè,'.'fidùcia’ri^rópèìte* 
f iò ltra ,-  ‘ ^
• _'>E’ an zitu ttb  n a tu ra le  c h e  —̂  ̂ usciti, 
v itto riósi d a 'ù n à  ;lo tta  che" il'goV erfiò  
a v ev à 'ìm p e g n àfa ;p è r i s o f ló c a r c iè  che^èi 
s ta ta  có n d ó ftà  d a f 'n o s tr i  nem ici i6  "dgiir•.wuv̂ k/x.na u a iy iu s ii i  u c im ci in  .Ogni 
m odo ' p u r ' d ì..ragg iungere  que l fine*—  

racco lte  a t to r n o ,a  n o i /a t to r n o  
à i ,nòstro  -G rù p p ó T 'IT 'sp è ràn z e  fifin.'só­
l o  d ^ è  fidaiissiine  nostre- fisìle  • sém ' 
^rddè'vòte•'à lIà '■ riostF à^barid ttra^  l i ^ 'k  

a 'w em a  .ìo r tu ii 'a '— 
a ^ c h e  le  ■e'sì^g^d-'^i«;qfiélte"Tinàssè '^ i -

aivuox.n,i-.  HOZiOjraie ,CQ
'm te r p a r id r ià lg f ^ - d r , neri J t r i ih a ì i r e  telle.' 
^ g g te tjdn^ .de l-sen tirne '?* -* ; m 'ai'i^ '^ inJ

%  > f b ' rag ^ S 'à tg ;  ̂ l§ fa«olfe--'deglì:^ 'ày- 
; |^ tò e n ; i te  'f llu 'tiìnafà ' . . s ^ fS 5  ’̂ aira'- 'no- 
'^ ^ ' ' '^ n q e z i ó n f  •p rogf'|m Ìnàti& ?' ' '  *

■ 'sÒcialis{a'''.si
troya  din^ilzj. a  pròblefiìf ’̂ r ^ o l i t i c a -  in- 
te m a - 'e d . i t ì t e n t e ^ i ^ t ? , ' '^ .  -g r^ y j^  

e t ó p n à l V . , . ;  ip t e 'p à f i a  d i  .’coUab'ófa-' 
ZIOM a pn ' Im 'p e p p u fe  v js tì j i i  lontano, 
^ e s t i  problemh.-^ 'C o m e  p o tbébbe  infat-" 

a  p a i te ,  'rù>etiàm o sem p re , la 'rà»  
g o n i  fo n d am e n ta li d i  •prm ói>ió ■—  S- 
.G ru p p o s o c ia lis ta  a c c ^ a r e . d i  fa r s i cor 

l..y.?P°H?àbile ^del p o te re , g o m ria tiv o .

.l»»«l»viiwxivauu ijc» uua
à s t^s icm é  g raera le ,'. a n ch e  p e r  ' ^ t à r e  
che  le  elez ión i significassero nuovT sficri 
,f io i- 'd i'san _ ^ e  p è r  i  lav o ra to ri. E  .i 
com pnùiti -TT- s tìn p re  tan to  'd ^ n te ré s sa -  
ti- da_ sp e ra re  sem pre  d ip ò lé r  v ivéte  de i
n ostri e rro ri '—  consigliavano ‘ate “*• »“ u u o  sem pre  m ino ri I trehhp  ;i  *• i-,« -«“i "
eh 1 àstènèiqné. ' A U òfà '- lfq fte  èssi'- '“ I lf ic u ir s r 'a e l là  - cris i qu ésto  voi- ' 
a v re b b erd p o ’te to te v e r é - f s e 's s a n t e ^ b ù -  àt-rfo i d è e  c a tego fiè
t a p  m  Cui spera-Vàno! ■ i . ' i io à  p ù ò  rion 'c o8thàirè‘ 'ù n - g r a ^ ''p f f i /F S f A „ .- '.y M f e  ^

- ^ M a j l P a r t i t ò f u f e r m o ' - a l  s u o p o -  ^ “ ®I® ^ ^ P « t i t o .S o S ^ ^ s t a • £ ^
to. L a , 'r raz io n è  g ió irtlteha  ' n o n  v & e  j® , ocu l'^ tam ente  g u a rd a rsi. . P a i t ì to  a rin iw d a  ' i n e v I t à b i l e ^ F i ^  -  ^

f iacca re  là  c àp a c ìte  d i i o t t a  è  d i r e -  ..“ Psfro.- P a r t i to  v e r4 ,tiv a  c o n tro  k  c l S « ^ ? x  “ L ^ i ’
s lenza: A b b ia m o  v m to /  . S e  la  F e ? ' '^ - ? ^ ^ ^ ; , ? ® ® ® ® ® ^ '^ ’“ ®óte--terière:|'Ac8èéerébb*éfó'-&,-'^éA . »-i_e .i?»Ti-. X v i T . . m e n t e - a l t e « < . f  f u '.,.. to rse  i  socialisti

. . . . . . . e r a
A erazione P ró y in c ìa lc -d i 'R È g g io  É ifli.5 ' 'd i |:g o j rc te _ . ; jv i i i  c  « i .  . « « .
1-MI * « =  c r e d i t o  « d i l , S % l i  a J
iti Partito, ; W ,  a«ch-cssi%dc;a ly '-W S tó ^

m  lo tta . ' «01 -«vrem m o 'Jo ttitó  c o n ta te  i V Ì f e " “  * « - l tn 2 f ó n e '- a S I  e l ' E J '
qualche qùoziwis d i p li.'A d  Ogni m ó- s A d i .  ; * e ò - ' d a i i - , . . U n g 4 t ó  ‘ ^

do il nòstro  Gruppo'p'arlataehta're* 'r’e-. jduiG5uè i  no stri uomln*-/
.V, :i • X J .  g u a f a T u r .  g u a f t e f e  t e a  aztehfe so à 'à : S .1  L
x»y I. «vano -vruppo r̂ariament̂ re’re
s ta  li 'g ruppo  p iù  num eroso  d e lla  C a -  p r -  6 -«»  su a  a ^ n e  socia-Ideila-*bora ìiM Ìs.' »». T  '  - T -
m e ra ,,la  g ran d e  p a ttu g lia  a v a n z a t a ' ^
iS roletariafo-entro le  file  s te ssè 'd è i nè- ^*?!.® ’- ^  4  « * V o -d i 'q u è sd  cefi'} * .  '

’ ’    ^ ^ 9 l i e # ò à f é g o r i e  , 'g rÈ é -e d ' M  11 “  \,®  è ® t e

te 'sù a -ia ite 'faT ,  *“  in  occasione  è  c - . . . ,
re laz ione  p e r  Io' sfeioglùhefttó'déllà’ t ì - ' v . ” •'* . '  ?

r BCente. a  J '& 'fo fm a fe T o p e ra

^ ....M uviaiu ui. rjpc iere  n e i
r i i ^ r s o  d e l l a ‘co róna  q u e llo  stuoido- L'I.'**
,v ic i„_ .n .eco"  , j l ; T O c i t J « i  ohe  c vcva  ™ t a s ” S f Ì : . - Ì 5 S ° . '

•la U rgono d a pp resso  tu t t e  le  categó rfe  S  i l S t e  ' l ^ ò . p o n ^ l i o i a f  p i ld e  
d i ,1 'avo ra to rr  d e  ■TOàriÙali ’o ” ® - f '1 * '.-^ ^ ''^
in td l e t t u a l ì—  t  le  po ssib ilità  d i f a t 'U '  - ‘t fS3fórmà' 2l ime
.frànte a d  .esse s i - f a n n ò l S p S  ' ^ n l r  ' . e ^ - E Ò -

r . - — x.,<»w ,c  1U6 stesse a e i ne­
mico borghese . GioIìtU  è  s ta to  v in to , - ta icgone  grigie  'e d  à;-

C irc a  l ’op e ra  c h e a  G K p p o  d o te  ' ’ -

a lla  UOSSitelxfsl 4l* * Tinli j.:.’IIaI_

c è t bè nsafid .

ù à - ; ; e i i t à ‘’d h ’: s r  S k b o S S
•dèi G r«ppV i(eTO o a d ' t e  « M M c t e t e ?  f  W *  W V  f e h d e  % » » ; *  c ita
e heee ,'i-«  C o U s t o r . z i o „ T l S S  f o , £  *'“ *‘S l '® i ' ,È ',M » |< r è n d . te , I e  TOCi ’d è i ' V o g l i  
s la 'invoca -ii-c lK .''se iiip re  « in  m o lto  d i-  ó "2 ,?  x '» '» ™ '* -
s in te reu è , i  “ Cómunisti”  C o iis iil ii in o -C  E ?  >■ la v a n o . 'd e v e  '* '^ > « 8 * 1 ^
c r' pafè? o p p o r te n e  rifefùe-•o rii ouanfn.' à  • ^ à re .su e  . k  v iV e-p ro tèste 'con Ìro  L ;,.3' „ ,  ■* .  I in ip e ro  d e lla
sc riV enim s-ttè ll’A v a n t i l  in  ' ocC sL to >' *vi ol ènt e, “g l i i M p l à i t e  ' è  jS ro.
d e lls -m m ig o ra iS i iie  J è l k 'X 3 C V ' l e » - '  3'? '{ x**!;*» % >«“ '"os6-" i i  ^  ? ° x® m

sk tn r a .  n o n  .c itta -  n o la rè  òhe; p e id ù te  '  :.“ ? W :« » P 3 8 « il- lè  n c is ja p , : « &
o ram a i •ogn i'spélahÉ a  .' d i  a t t r à r td  ; ‘il
C ^ P lJ te 'n d la i 'b 'ró p r ia  o rb ite ; ’G iovaù - 
n i G o l i t h  h a  m liric te to  d i*ripeiére  n e l

S p ia a o n e ; a ib b c n é  p e r  spicga'te,
. y , . '  J > .« W = . h  x *  a l | a - c o n „ S  
«In-mèla agognati: ■ ’
é  tt
P a l l a  R iv is ta  ComuniSmo” .

^ .y R ag io n a tìd o 'c o ri c e r ti lavó ra to rì su 
b ito  Si Scorge .che p e r  èssi il  Socialismo 
e .c o s a -c h e - n o n  Io r ig u a rd a  e  cradonò
. ^ e r e  m o lto , m olto  lon tano  com e se 
iM a m q  a n < ^ a  n e l  I-9mo secolo.

-po ichè '-sì p B f ó id o ìf d ’ giudici 
J i  t u t t i  -e tu tto , s e p ia  , m a i avere  lètto 
n .c r a o s « m o ,n u la ,^ n e  d icono  d i 'co tte
* , c ru d e ,-fm o ..à Il.assu rd ità . N o n  pen- 
^x®?? .-?3,?S.^‘‘ '-9“ an to . d a n n ò  fan n o  a

"  si:.dom finda; come, m a f 
r i te o c ia ^ m o  . non ''' f a  p rog ressi?  H 
L " .h .^ .^ 'S q c ia lis ta 'd e v ’e x  composto 
d n W n t b . ,  ed_il- S o c m lim o  dovran- 
n q  - e tté ttU a rlo ila v ó ra to r i. . ••;•'

®‘^S S Ìa n o  a  sapèr’qo- ' 
^®.S€*ssero- g li s c r i t - '.

insù-
p e ra b i le , , che  d isse ;

,, L ’e m anc ipaz ione  d i i .  lav o riito n  d e .  «i, 
/ c e r e  o p e ra  d e i  • la v o ra to r i/  Me.,! ’

f e ““ . . . f ’- ? » .J> ''.k n d c ie  il  m iracolo.
® iam ó-antì-m iracólistil 

• ì d i f f e r è n z a  tr a  no i ed  
i  c ap r  d e lle  v a rie  re lig io n i N o i  siamo 

c h e  's e - 'u n it ì

■t-X .*“ « i''»»uaD ue rp rtez za  p e r ' te  
beT rarói;dahà''^schià^te-éèónom Ìca.'’O c- 
■ co rre .-q t^ d r-Io ^ tad ió  e  la  se lén a  vàftr- 
,^ io n ®  .< ^  V aT te 'fattqri d e l  movim ento
te c m le . jI^ > d .iff a m a z io m  e  k  d if f i - ' 
^ | ^ t ì . « s ; f a c ì a m o . a t o A p , :

■ ■.A l .  cfedènti^U iia do m a n d a .
.B o p ò  VéCqli -e l^ è c ó li 'd i 'p ra tic h e  -e- 

spe rienze  perS hè a r iw r à  a ttendere  l e '  
g r ra ie  c e le te i? !!

S i ? " . ’ V escovo ,
^ p retesi, rapp 'resentàiiti • 
^  PròW ettóao'cbé^lnteV - 

^ ^ 0 ^  iTY U preirio' pBr • -?ÒÌ-; ■ id  .fùim o -

ò r g t ó a z i o t ì .  .  f  .s s ip i iz io n i  p i è  n w m m e ii |“ S i r A  e  '■0̂  ’ “" u ra i
ecc . ep- 

S ^ h  É oh 's ì 'v 'é rifica fto . -

r . i h  o C e . . „ à . . . . .

9 “ »1« d e v c .a g ire ,,.g o ! . ' p 3 ^ ’ /  “ 'è ^ f c q S S f n ^  i» l '/■ F o is e - .n /c te S e n ti  ■ c & l S E S '■
« i  d a i l i H à , / e n l [ S n j ^ ^ * ° '? » t * “ / , S W »  l ih è jp e p  m ira co li d iv in i le  ta r fo c s te » ? ? -" . '’
t t t t e n o .d e n é t e « |è à . . ,  X i - f f i iK i5 n / ’» , T O | W  e

r é v ; : t , , i o “ S r . , l t ^ ^

1“.®9®'«‘»I c b e 'p g è l l à  coìtfvà- 
nó  c o n ^ a n to  s & c y ’fiffc lte .’’ là  ì>&He^ 
tan no  ; dg ù a  Wfeùte.^ I L  sócìàlfemÒ '  ìtà -  
U àno non- f à r à  m a i  ìritefessì M eìla  

Pe' r ia  il raòpfM en- 
'tan te .' ’■ • v *  • ■; *• ^

' ■ * ¥  #  4S • -

m o L s i s v
  .........................      « d 'n . r j n n ^ e f l ^ ^ ^  « : » ? « . ' *  richi’. -

sailo  a llo D ez a .d e f  s n r ia i ie h ' l_ • L - x r - :  •

J '

*.... .T ,-r*  ft*V«i8l .
« e o i .  “ e  “

s : x ^ : 2 i £ | ; # §
» l < » j z a z f e  d e ^ r b t m s  p ®  •’t „ y :  

J o n »  f tn t e ,  v » t o r Ì à ; i ; ^ ° ó “ "  *11»
■ X o .d .h q O e .c o m e ’S ^ f y y j J

f i r V s t - S : '?  X  . ‘  . '■ « k lia lis i ii.irM - t a »  p e r . / k  so ln z io e ;-d a  .'ejéis r ite ip ta

'WÓH >?°W y® a. a a «  p a t r i a - r - f e .
S  / ! ‘®  '? * Ì S » " '! S id e i i è à  e  t ó i i  

loro la t t o . :  h a n n o  Votetó p e r '• iT -‘^ i ù

I T °  - ■ ^  X tetkA m , U f p  
d a tu ra  an a rch ic a ,', a v r e i * * '  d a to  il 
v a te  .p e r  « è l i a t  E ’ È o a ic lie ’1 1
spe jah , « ® a  'V e n e iia  • G f n t l , a £ 5 -

a  Ila r ic , l’esempio d i  T rieste  d

5 * ! ?  . "  . f f i t t 'i a - l ìd i ic ia  ne l "vecch io  è 
glOposo /y à S itò '.S o c ià liB ta ; "vecclho ei
A r i o s o  daW Éro. ;h o h '& te h to -te  5tenio

- « . f t - i a l a  • c h e X S  
Oggi saliti, jn  caH àdrà’ à  .deltkrp ■

V  , |n « s e  fiìò rcK l dèletèH e' scfs

- r i8 id e '2 i,“ d | ’ ’- ‘p“ *  . - y ' y y s w a

N d  Siam fascisti! chi non Ci vuol credere '
. v ^ r^ _ q u e l  •che fàreirio -bggi o  'dóm an i'.'' ‘ ’ 

- M a  Siam re p u b b h c à m '6  s iàm -m 'tóàrch ìc i 
o p p u r  m o n à r ^ c i  e  É ^ u b b H ^ ^  .
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L o t t a  e r o i  j j p i |  

d r p u s ì l l a n i m i J

N o n  in ten d o  u sa re  l a  p e n n a  e  la  
niente d U Ie  s c r i t ló ra ‘ù i  q u é s t i  p tfgìrià  
m odesta 'd ed ica ta  ^ l a  g lò r ia  à ' t h i  
lotta co n  fèd é .'a rd en lV  e  l io ì i 'c o é  |m sÙ  
la n im i^  p e r  l a  c a u sa  n io r^ 'e  e  l ia t é n i -  
le  del p ro le tam to -. F r a  le  ta n te  Jbat- 
.tagbe d i e  te g ^ t ra  la  s to r ia  d d  la v o rò  
vediam o sp len d ere  f u lg id a  l à  

. eroica s u g ^ l la ta ' co l' éàiigue  purlssiM o 
d i tan ti m ò d èsS  lav o ra tó ri"  te r t f r  ......

La ^ e rra  'èostenute 'dàf'sarti, wu- 
bene diamélricamente’ opbósfà sùói 
prindpii di lifiertà e dì conquiste dalle 
guerre mìlìteriste ed o^archid ie sca 
tenafe dal govèrni 'ìmpèrìàli' e’ W ^ ies  
per semplice lapàcite'<fi''conquiste'-cW 
pitaliste," essa tfcSfi ’̂ fferilée" di*spWio 
di sàcrifidÓ è d i ètràtegià: it?ìlìterè;cà 
iiell’azionel "

La'sua preparaaohe dinamica ed ot 
gaìiica sbalordisce. la'iuente'''piìì tìitah-, 
da-è'scèttica; è solò c^iiì.'oKé còH'im- 
patzial&à 'dì iteasìero- ^BiaLana'lizzàto 
il'suo strepitò» sUccess&' può''"affóinai 
ré che r'^ j^ 'ìd tfà tn at^  ‘̂ ó r -
lcen“ -.è un*òtganT 2Zaabnè '< féstìna ta  a
mantenere la; fiamma “̂ .fede* iwh.'solo

.fra i mififi.aùdlcr'deIÌp.'sua'ifi'dustóa 
•• ma a spronate'gradu'aìmenfè tu àò 'ra - 

patìco pfolefariató'di'ìiSjmérick'infdn- 
;.''“deaido in ’èsso,' attrayerèo'lè/sue'gI6- 

Vìòse ed eròiche bàtt'àgìè, lo s '̂rito" ri- 
vpluzionatió neUa sua oscura coscièn­
za. FUròno‘ sèi; mési ■dì'’fotinidàbde- 

; prova! Si^ottava contro tutlì^gli-eTe- 
raenti strani dèlia vita, ma la  natura 
non volle ne perWette'a sacrificare'qne-, 
sta magn'ificà'sduèà-a'di'Ercolì.

I  m a n ifa ttu rie r i a v ev an o  co n ce n tra ­
to le  p ro p K é  fo rze teco iìÒ iw clìè  è  b ó R .
fiche còli giufàmentù tìnkrènè" é deciso 
di sbaragliare questa falange ribelle di 
schia-vi dalle ultime Imeé di. conquiste 
é  ributtarla nelle prime vecchie linee 
ddla fame e dèlia',Schia-vìthr ' -rgió-;. 
riosi garibaldini v e h n ^  erg is i dàlte;

'  fonnidabiE-^rlezre quòtidiàné galere 
n di dolori e^di sfruttamento,'e.Biitlatii 
i  nell’airerto campò "di reale battaglia*' 
5 ,Con mìfàbilè fède soprarinaturàle- lót-; 

•taròno la malvagità, dei padróni in4 
grati, pé; uh p'efiódo,lungo 'incredibìlé, 
e contro I k I I  freddo è  Je l e ^

> s u p e r o  costìrìngere’ l a ' c la sso  d e i  T o r - t  
q u e m ad à  a l la -  ré sa  e d  a l la  v e r g o l a ! .  
S è i ^ e s i  d i  e ro ism o , d i  disciplfiia; d f  
nòbile  .sacrif ic io  h a  cò n fe rn ia lb  - ; p r a '  
tièam en te  il' v a ló re  d e l la  b ^ fé z ìo n e  or-* 
gan ìcà  e  dell-’o f f i a n a  d in a m ic a  ‘di- que> 
sta  à u d a c é  p rg àn izzaziò h e"’,c h e ''rK te r^  
< £ - a v a n ^ a rd ia  sp ila  v ia  c h e  d o v ra -eo i i 
d u r re  l e  f a la n g i  -vfersó l a  f in a le  conquì^  
s t à i -  , ^ o r e - a i ‘« l o i  i£ iigen tiv  ' o nore  
a l l e .g lo r ió se  -vittima; c h e  c o ri aH a.-tèst^  
la u d a n e  'e d  in tr ^ id 'o '-p ic c o lo - compa*| 
g n d  F o r tn n a f ò ,V ie r o n à ,-• fu rm àn o  la; 
» h i e r à ‘'d r  m a r t ì r i  cosc ien ti è d  ì t 'c o r p q  
in fin ito , d i  a rd it i , se m p re  p ro n ti a l '  s a -  
c i S d o  per', a f f e r m a re  co n tro -  tu t t i  i  rie] 
m ic i d è i ; l a v o r o  o r g a n i a t e - è 'c o n t r ó  
tu tt i  ^  incoscieriti 'n em ici '-d é lI^ A in al-; 
gamated'C6>thinè,Wór^ps;~' • ' ' ■ 1 

,11 v a ló re  d i  p r ò |r a m in à  e  ^di az io n ò  
d i  q u e s ta  g lo r io sa  e  fiera L eo n e ssa  d i  
L o t t a ! '  ■ • - ' . • ' :

Q .  R O S S I

pròb̂;itò imiéSió, fe-!̂ÙMto'lai-slaiii- ^ -borfehtóè'-Iucifaccontdfb.' /JÌ êiv. 
'X otlc-';0«II'‘aniìun2Ìa"-'etitièrS -chè  è-'tifà-i

ac.rpirrntn '

f 'I f"* !;? ! 'i.A n g u st B eM  « Baile» 
e d ilettiate àH^.OOO sorà-

lliartK ipittoln! in iome dd  
ft-r ty  . f l ^ e r i c a .  Hìllqnit

r t S ;  - , f '  acii-JftterHaZfóBa
T f & c m l is te - - in ' '? a R b f« è h t 'a h z à ^ è l^ o

N e l  T9.l2fi^-abvéVa ^  
W r s r - a - ^ ^ è n n a - y e r  V r^ ’d e rò  p a r te  à i 
Y > n ^ e ^  lin te r tia z io n a le  ‘S o c ia lis ta  
r ^ ‘ F „ ' f » ^ ^ ^ '^ ‘a ‘'ÌH ohtedàìIo-''sca-

; ch^tstìBlìóà"' igoli-

■ " d e l l a  l e r z a  

, I h t ^ i g a z ; i p n à l e

_ N o n  siam o a n c o ra  i n  g ra d o  d i  darò-
-ri<Mtrà^léttbtì> riótìidè 'iS à tfe -in tò 'W o  ■«? .1. 1 _•   .. .

jN w  sempre i termmi ,di legale e, 
d  mègaIe‘cò'fr»pòndorio a quelli 'di'giu- 
sto ejlEngiustoV ,U .^ a I i tà  e in pwtei 
gìife^a' • ap p lica tep al^  tanto- che è 
ytete còdificàtó stf^ jjK to te la re  il co* 
sidette ordine c ó s ip ls^ ic c h è  in real- 

tièhbianio ajjj^etterfe'non solo che 
jw !^^ .‘̂ «®l3^ “^®hiente.altua, quan-; 
■ I® giSstizia, 'riia che al-'’

-male.la 'sanzióne di' 
telùne còrivénzionali'formule d i  giusti-' 
.zia. - ,

giuróaa assoluta 
I  an ^ e  più sereno e perspi-' 

cacé, difficilmòile può avverare, noh- 
suo iô -vo-̂

p o ,  iu-vèce intrattènenni del - sentimcn- 
«làtìvà giiistfria che va tuttavia 

sd™ ^dòsi p ^  dàminino- della • civiltà 
“®sb‘.rioOTni da "rioi chiamati 'gìustì,' 
che pòisorio considerarsi^ còme l’asper-- 
èteeTddte ^^ò ^^éiifeo  della ^uétizia 
e  d^-èiia brillante fiòcco di spuma -ch  ̂
vei^m o, 'ahimè, troppo da lungi 
li  i'pròblemi dèi giu-

® * .^^vtegiiisfo'nóìr fórono per gir
uomini \2etep'fe i. mèdesmiì'e sopthtutta 
dà^to^'^prbbfraa non èbbè sèmpre la 
nhbcsrtan^za'Clte vfff-vià maturò *c»ì -mà- 

tosicfciìè'possiamcè 
.®.®5 '̂'' '̂ |̂?^-] ĵ'?àfàrsehtmienli ed  aSpi- 

d i  giustizia cdfr^oridoHD alle 
^iVtfBé;'epòchè’rimane. '

Pf^stófico é nòmade firioì 
1 tu tt o '^  il sentimento di giustìzia ha 
srignato. tale una.'parabplà .da-potersi 

cqnfriteziónè;. 
<Aé gli.uoiriini ,di un fempcf diversa-' 

da-'qudli di oggi Seritivanoi non-- 11-'* t * • wO*
che la giustizia.-, l’equità.
".E” Ofctoario anche avvertire che a,y- —j - ~ — «4*w*w avvciuie cne u 

giustima -venrî  nutrito, -deter­
minato. dalle 'condizioni economiche-e

T O  I N  E U R O P A  S O D D I S F A T -  s i  n e tìió n à i; -M=

• T O  D E L  C O N G R E S S O  

‘D L D É T R Ò IT

L a  se ttim an a  sc o rsa  • f i c o m p ag n o  
'M o rr is  H f i lq u i t  s’im b a rca v a , -aò ro m - 
P a g n a lo  d a l la  s u a  S ig n o ra , su l piròs'ca- 
f ó  L a  T ó u r a in e  p e r - r à i t r a  's b o n d a  d è l-  
rO c fea n o . - . '  ’ - ■ ■

'  n  n o to , le a d e r  d e l  S o c ìa lìs t P a r ty  
d ’A m tó c à  c o ilta  d i  -so ggiornaré  in  

'F ra n c ia j" G & m 'a m a -  e ' I i ^ i h é r f a  p'ei 
« i c a  6  se ttim an e . M e n tre  n e l suo, so g - 
giortio  H S lq u i t-  s p » à ' 'd i  r ic u p e ra re  le 
su e  f o rz e . ' in te n d r iip e n d ò  l e  ■qriotidiané 
a ttìv itè  n o n  È?è- d tib b ìò ' c fie n o n  s i  la -  
sc ie rà  • s c a p p a re  .qnes.t’o p p o r tn n ilà  p m  

-, f a rò  tfno' s ^ d i o  VriUé co n dfe ion ì p o lii 
fiche ' èsistentì’ m ,E u r p p a ' e  p e r  m e tte r­
s i ' ih  in a z io n e  co'ri i  'c à d i d e l m ó v m ià ito  
Som alista^ in te rn az io n ale . ' '
■ ' R rà rfà  ,di -:^p£àtìie H il lq u i t  fece  la  
s é ^ e r i t è  .d teh ià ia!z ìo n e"p èr ’ i l  * 'N e w  

,, 'y b v k 'tO a ii.
'• Voglio- dire, prima ,di partfre, quel­

l e  cosa intorno--alla recente'órnven- 
zlòne'- -,di ̂  D ^ o it i  ‘ . fJb  pàttecmató &'

- t u l t i l  r à p ite f ti , ' l à ” ^ h ' t ì i f t . '  L à ^ r à p - ' 
p re se n la riz à ’ e f a 'p ic c ó l à ;  e' s i  s à i  .per-, 
c h e .  o g n i  :d e Ie ^ to -T à p jìr e se n ta y à ''m il -  
l è ,m 'm b r ì ' ; “m a  nóri- 'w di'*m ai -una  coq-

.ayuiu, ....Si uupwjca au avanzamenio
della' caiKà, così*pòco siiplimè al'pun- 
tìglio per fare il- giuoco dello scarica 

;baH Ié/‘
' .Io  penso che la Convenzione di.Pe- 

. Iróft segjiat© ùnà .Yefa^epoc|l nella 
Slbria’ dér‘’SóciàIìsmó fJ^ericano. t,Es- 
sà^dimóstiò ' upà'mcoràggÌMte - traden- 
za riplla domanda',<Ì5irUnità\ fr-à i  ìa- 
-Voratòri 'cóntro il'^.nènflco -'cohluDe'jie 

-quésto solo,la rende degna.-.., • •'
, La  Córivénzionè, secorido me, fu  .un 

gràndè ■sù^elsó'sotto'.tu^ gK aspètti.
Io ‘òreifo-^&e'ir cambiamento sta p a  
avverarsi è che ài parlilo è desljiiato a 
progredire. ' • ' - '■ •
. Hiljquit fu i i^ a ro p a . l’ultima vol­
ta ,'n ^ '-r9 T3 ..:::,; '
■ .ln-qùeI]*anno ejdi trotandosi i n i r a i c n a u s u  
svizerà-èbbé oc&4ione.,dF partóó^àre-spighi^ità.
LJ3̂  4K»» ■ _ /  ■,.__ _̂___

sipeisónàll 'M a in'-verità questa -vio­
lènza a l imneipio di giustizia-è-piìi ap- 
Pn^onfè òhe iè d e  quando-si ossèrvi-nei 
suoi l à r ^  ntiiii la.storia,, inquahtoehè 
la  giustìzia.--violenta,.^ si vendicò - poi 
sem^e deHas-doIenzarsubita dcteiini- 
nando unliridirìzzo • più pfeciso e più 
chiaro di;diritto. Sanile à i 'cane, 'da 
caccia essa abbaidonò' Ig apparenti' 
fraccie-della fièra msegiutk e, -alldnta- 
natosene tu fo  da renderle ;qiiasi la- si- 

l'èspetto al -varco 'è l-’àzzannò.
D o n d e , r ilèv asi c h e  i l  determ infem o 

econom ico^ —  espres'sìoriè p i ù , -efeatla 
0 e  'n o n . il ina te tia lisn ro  s tò rìcó  •*— - è  
à  l ^ g e  d e l la  -vita so c ia là  u m a n a , come- 
q ù e lla  d e lla  g rav itaz io n e  u n iv e rs à ie -è  
le g g e  dei- pesi,- m a  d ’u a a - -e .d ’a lff a . - e 
^ a l s i . ^  a l t r a  n ó rm a, obbedi$coriò<. a l-  
la . lOf ■ yolta.'qd 'u rfa  v o lo n te -e  u n ità  c h e  

à  le  co n tem p era ’-per'Ial 
cosm ica  e d  tiltracosm ìca’' e 'c h è  p d f- 

c io ,sri^5 ra  ógni_legge. ""Lo Sviluppo d i 
o g n i M sére -o rm ai n o n  c i 'd e t ta ’ pS i m e- 
àay % lìà .= perchè-ne''abb iam o ' scóp,wt'o le  
ré ^ le _ :d frc ip lm à tr ic l -.iria sc ioccii^en tp  
rió n -c i-o m ed ia in o  q u a le  è n erg ra -h a -im - 
PÓstp; e ;-a ltu a to  questa; d iam p lin l;
-• ; O fà nòi, m e ra ^ ia ti,‘dobbiamo con 
statere ■'die bptintepii.di'gnistizia; se- 
^ d a g l i ,  idalìsti, -s'oim- ŝtati -matu- 
rah_vd^ ..ambiente" economico-,- ;chè ; l ’i-- 

■ *., ®^tìàto è'stafO'elaborafo= dalia 
matèriàlità, che. il- d'eterminismo econò­
mico lEjEngpI' è il. pòffato “concreti dd- 
lid ea li^ q  aìtniistfcordi Geiù;'= - ■ ‘ 

’ lllé^alìtò 'sarèb^ steta;-;-per un ègi--. 
mpt p «  un-greco o permri rdmahotet- 
tìiarè..;,la' In e rti .degli -:schiavi,,'iflvitaj-e' 
tutti "gli,, rióminr'alI’uguàgKanza* oHàle, 
.^-•idèàlismd'pazzo-queSS 'di chf'-àVès- 
Se presagite tale rÌYoIuzione..eppuré"è5T- 
sa -awenrie'per opwa-specialmente del 
BbBo .djcm- fal'egna'mé di^Nazàféth òhe 

''sena, ̂ idealismo -di-qriestà ternana '«^n- 
îiuta-'i ri-'Spqsò il •'Caldo sentuntìito '-re-' 

ligioaó' alla necessità •"econói^Ca"ché • al 
.r^oYamenfo ‘ civile.', pcatà^r Ora- là. 
légge nlerata .da Marif-e da-f.rig/.l, te 
apparènza- mteria'lisÈ:ri-,.-in"'ròà'ltit' è' b 
dealistica; *sì'-quella di Gésù'appari- 

jva. a i , Romani ‘trémendkmerite 'jéàlisti.'- 
paterialistfcsft ■-nbnSstàato'^k ':sua 

ecbrióitii-

sciuta,- e più esploròrenio e-piu.'cl ac- **« «juuuiauio meraviguau atóf- 
COrgéremo che àltrfe verità hlCenti'so- ®*«e al trionfo'-dell’'ids|a- àtfràvérso.'àllè 
rio,-pfcr troppp ^lèndore,’àvYolte'auco- menomazióni'.e alle dejàazioni transeun 
Ta dr tenebrone attèndono ilinago' 'jdiè «ac, N d la guerra*iàvaggia-, meirira 
Ce le riveli diSsiparidtìhè l*ftnbfa.' Còsi ® peg» 'odii, ŝriscitetìsi • ri^é , fràziont 
la legge del giusto e‘ dell-’ihgiusto j «̂ a con^denfii sembra-siasi smarrito , il, 
affinahdosi~ne’i'settli .sitoza ^nfiOfà'per- sentiménto per cui le une .forze e ‘le' 
'VéHirè al suo pieno àppuraifferitoVessi V. l ’elle fifegali, e-
è*Iegge'di-é8trMri'eqriiljbn«'dÌ peVfèll^^"®‘ ..dispósti' n , lettere'? 'o ^ V M ti-  
te- •fjftoa'cenza- della .\rite,< di Sensibilità véndei
squiStd-e'-prohEa sH’àzione, iégge, 'elj.jp spento, ,e-sote._ jjjórifante- rhi-*

"faft' birognò -di ‘«upéfarò' ^Ptidtenam^-^ ^ìstìcam ente settàiió* de^L u n ì
te  so 's te s sk -se - tfo h -v u ò lè  Imgiciìf5{.''in tE p p u re ,;J n  m ezzo  a  qU,è-
to fm u Ie ,‘vpoCb dop o  • d à l ia  s r ià  'a t tu a -  ^ t i . sm arrim enti, l a  • v e r ità - 'm a lu rW  --

e violento ,chè sgoteente e sorprende ed 
h '̂-P.crò. solo 'qualche' prqb'abflita- 'dì 
riusdta quàrdo'jla.'denegata m'òstirià 
àsaume fórme ■autipa*t!chè-''e repèllati 

• S-R-unfmo dei pjà? teetodo sùbitiméa 
cmê  asmi d^tamraté 'fistabiliscé equi­
librio . ed e. .'carisài dr’nrinterrbtte -vibra-* 
aom squateantr il òqipO '»clàle;r 
_ Di consueto tótramb'é le fprriie' yen- 

gbho'-usàte peryiè-'rttpòndorio' ' ad  ”int&- 
ressi •6-'.‘témperàmeirii--»semRre.vpreèenti 
ndla 50ciete,“ ,èd eritrahiW; le • foime 
d  as^ne* vengono' tacoiàte-' d-iltegaiità 
per 31- tonfenrifo '-«àe'può^s'empreteojfc- 
dwarsi ■ rivòlimoriarió; ■ Poiché evidèii 
teriiènte '^ ebché-i: combattitori contro 
Ia-tefaova.‘ ftffmmaziòrie giusta  ̂non'-pos- 
ronó soffrire •è-^appiintó'-il» turbaménto

qui dato a quei partìtì che per una i 
^one o pef.nm’altra non vollero ©• n...

'accèttàrlr. ; 'C h r  iw h  accètta 
121 puntii così-cóme forono forinùl'ati

GòngressOY e  da' èsse& è- 
Scluso da'lla "Tèrza-.Ijitemazìon^e sic*
C om è^ua tr a d i to re  d e l ."sociafistò.

I I  ^ 1 1  * n a r r a  c h e  tu t te  l e  rag ion i 
.del .P àrtìto -^Socialislà  -Italianó  p s i tà te  
"al ^ G m g reS so 'daL -yete rano 'd d  Sociali*
■Smo i t^ ià r to ,  ^ s la n t in d - L a z z a r i - ,  fu ­
ro n o  co n traddetle '-.da lla '- m ag g io ran za  

i';<3hali, approvarono '.Ifope^
rato di .Zteovieff ■in rispettò àl.Pàrtitò 
Jròhwio; -Lenin-, te'^molti '^ trì pun 

‘.Zinòvieff,'sella questio­
ne italisma la  s&tennè;;diohiàrande'an- 
m, che -per il tradimmito. ; .  deWocia-

S  1. “  I • = . ■ ■ • ) * »  t *  -„.èAcono-»

V» aoua' giundiw .ìriàgooo ylepjiù j l  h -
zfnn, n 1.̂ " .. a-"*', fo Crchip insidioso .^ontro .i. giusti. *ro.
S- s ì i — '“ j  “- i  s ;  ■ ■ « 1 «  . i « K  forB» di S . '

“ f i -  * - P -  > N b ^ .  .  auMi,»i: dàu v S

gresso di'-Mbtìia affèrmazìOHfr o
-5°*; *■ ™ '’ usate >e6.a ! i4 'i.ohltate lto eu te  da giomaU Italiani ,̂ ,| fonte <,pella yjB„l; TOlàisia «dote se esete

oitefo sò'tfd fdfina*dì '■‘ìaansùétuiliiie, 
ròtìto__più 'efficace qfiantò' p K i '^ a  -èó̂  
mte 1 sentimenti oltre- che - gl'interessi 
d d là . còllcttttìtà. • i'^.qriesto''^pfopo8Ì- 

fó sòftr'é chè Jà enerva' da Sótràle,. 
d a  ; G i ^ ,  “dà'^avotìafbla. •' d a ,’ Brìffid.ì 

Spteozzà us'ata'tìel non"spostarò'^di 
 - .  I j- . '’̂ lhfibtio;le;coiivinrioni'-tórò'pù’r

—. serve la.legge d’amore, serve.la ir-' 2 “ ®?^ ^•^^éC'ià'■di''morté .è"da--
r ^ à n te  Idea»- Spartaco, n e i r i m p è t o ' s t e s s a ; *  fo'qùella àp-j 
della. brutalità giistàmente ribelle ••marbtelfo che catn^litò ' la forza-dàla'W  
veudicativaVnon-rìutoì àirimpreSa di'li; .*2 - ^ ® diede .Ad-eSS'a pOieii^" itra-t 
befàrò il mondtk de^i schiavi,-Gesù, sì,- assài-'luperiofe 'a quella" chè a- 
perchè- a quel mondo égli aprì con-a- y^ébberò-destate'rioìl k  rivòlta bririàle 
inore la luce dell’tetellètto ed essi fu- '«eguaCi cóntrò"i.àés£enitoi-i dèll’or-ii 
ron liberi se M(ihe-m"aterialmente sér- '^“ éxecchio'i-rivolte'bròklè the'avrèb-' 
vi: óbbèdì agli pure alTa légge del de-; “è'-rideàtó ;e acCesò in'tSfifi il'Iupó sóli-- 
terminismo ebonólnico, m a-la  irradiò- 'h èC ch ^ te 'i^ Ì" im i e-*fiegli'‘'àltri,-in 
£  luce. • .. . . : tutti fórse gli esseri umàni, e.cheàyrèb-
rFu Un illegale. Andò contro la leg- N.Pérciò.deViàtà di mano m mano la'

-•  - - , lotta'dal fihé >pèrdèhdoIa in. secondarii
Gli è che la legge giusta non'Sem- tuentìmefitìr aiiitei S*’‘rèaiionf. ' 

pre-è quélla-'codifièaterj. . , ^  Ma'; anche'q-óandpdrctsmbattimen*,
‘"■-La cósmogòhia smticà e piena di er-"̂  trionfo; <È tefl‘-delcrmifiate-{dèaIe 
ro taie solo-'attràvèròo: a sècoli < & mil-: Maligni- dalie foime; 'cqffStte dclkì'lbt-, 
lennii Ifomaitìtà-à'riuscità. a farsi Itfte 'toj'qUandp le Condizioiif aflibichÉii non 
é’ ’a: dettarsi' -una' ragione -dèi' cosmó:’ 'folIèrànó-’uHa diffusibne p a ^ é à ' d*-idèe 
'toltevk ìa- vita“ deglÌ5 astri è sCOho-, 2. costfih^no al 'tìèc6?‘ó.''brilfo cótZS di 

forze woi*'’dobbiam& iher^igliatf atóf-

m o ltito d tee , _prm<tiltele .-riém ìca d appri-; 
mia d i  ogn i ùóm tà .cK é  s p o ^ ' i l  m om en- 
.teneo ;è q u ih b r io  'd è i ' r a p a r t i '. 's ó c ià l i i  
^ . I®, *® ® K ^v.péf'na turai, sù a - 'r iù t tà t ì te  
a l 'b è n e ,  d ^ é .  tro v a re  il-S em e  .focondò 
d d lo  s c o t im e n to ,d è i  ' r inhóvam m to  - è 
m ig lio ram ento  ;Suo'‘,  ’ih  c h iv 'ìlled tà to e h -  
té . 'a ècb 'ndd 'T óp In ìonè  de i p iù , "si aàsu; 
tee, l a  m is s io n rd i-t io r te re to  'd i-rip ó rtà re  
n e lla  vite_.la legge  c h e  cuo re"  e d  inlel- 
M tb  Hàhnp . in tu i to  h è llà  p iè n e i^ a M èlla  
lo ro  iglitS . ' ■■■.••■- *--•-..

■ -  : U M B ^ X p  B R ,A U ^Z I

 r- '— -~f~  vMv* .w.nM»-  .-..--...a, • Telila- luaiuia, c,
rioifè, vutìfè. • r  • . all improvviso, si afferma splendidà-
- -ite'differenza tra la cosmogonia e  «nènie, proprio _ quando , più disperato 
la  giustìzia consiste 'hel. ftetO-”-che la  J?|8ou'-le sorti.- ^ ^ ch è ,k - dispera- 
prùìia obbedÌ3Ce”a noìtee, pur nel suor ^ ‘S^e costituisce.- appunto'"-rambiente 
prògressò peròtmè, -elame;* sicdiè noi ^ yn canp'amento;radicaIe di-tor-
pOSsiàmo fkndàffi indìètì-o di millerihii to“ a> fè di Fmctìco di-Prussia 11 trion 
.è'rii' teillénnii'è ricàVare coh precisióne ‘f d e l l a , Ffan.ctì 
matóbàtica-'là-pbs'iitione.'dègli’astri iin .^«''pfo^sonan'a,. turbata-dai tumulti, dal-f 
^ l i ^ g  d i ann!-‘fà,' "d'óme'=precisàrné'''l ^  violenza delle partì jJol'itìcKev. Hall;® 
punti un milione- di 'àn'iii àvwnirè; la d^còrdie civili, dai disastri; finanziarii, 
giustizià invece'obbedisce a leggi d i p h ' t à r i r  la"'domteatrice-dei 
qualùà variabile e  •perfettibile a'secon- potentlimperfi fàiòggì ;dellà Rùa?
da della civiltà deipopólo; a leg^ prO; 'la arretrata, e sconvolte dalla lotta so-s 
cise'kpchkssa ma, nel dinamismo lorol ® k k . la repubblica ii  ̂cui si-attuano e 
frulto'-dì ponderabili e d’imponderabili accertano per l’avvenire, attra-versq'
ìnnumBri/ còSicchà solo un' *14106 Ite aj*c naturali e passionali déyiazionii 
tuito, più eh® uiiLpoSitivo studic?,' riesce bacile ulteriori e ' prògredité forme di 
a  determtearcené il brogreteò ’nel fan- ^nvivenza che verranno accolte da'tut 
po, ‘ il sub stato antÉribrè, ' quéRo' àv- **  ̂ Paesi civili. • • • . . . ;  
irenh-e. "• 9 ““ to constatazioni, é Sopratutto k
■ l ’amore, che eccita tulli gli umani dimostrano che l ’Ordine-mafé-
sensi;-tAe porta allò'più-èlette conòui^ f r a k  ed apparente •costituito,'formano, 
sfe* ed ascehrioni; hoteVieSGè a Iriòtìfore legalità dell’umano'cot&or-
deglt dementi’ ’aìn-èrsì-§e Pori quando 'ma-jn realtà. Sotto le sevère'pie-
s f  ponga ■à .'dispoàiziOne- degli-umvefsali °eUa’ sua giuridica maestà, si ac
sentiti interèssi di "giustizia di un drfér- ® tekp^t^pàllsasi.ildBOrdme rno
minato momento storico;,Ì’amorè; che k  inĝ Tustìria che ì tempi e i fràf-
'è-la-pótenlte espansiva, e'-sùp'eratrice " '''
d e lle  d iffico ltà  stre ttam en te  egoistiche, ---7- —707**- •-« -nujiuaiun ^ a e i  nvoi- 
p e r ' quafilo -* v àsto 'e2p i'o fondò ;-% ite  -h a  n écessafu an èn ie ’ svol
m è m  p e r  p feg to e  a l la  stra’-yo lon tà  la  «onfro-.-la' legge-v igei«e*?éd  o l t r é 'ì a
r i ta 's e : ‘ à llà  à i a  v o lta ,-n o n  Ite  sftfdrófo, s a rà '^ e ® p r é  m ip u ta ta
W n -q u é l sentim ento d ’à ffé t to  chè^qiia li- ^ ; “ { é p l i t i ';  e  l ’uom o-p iù rg iu stò ,'p è te h è  
■fiM7-la;suà - è n e rg ia '.-k 'e o à d iz ìo r ii 'à m -  dvo lu z io n a ’r'Ortito& costìtflitb . m br- 
b ientalifi se  B o iito a  inh rit6 ‘ìlJ te lz 2 e -p » -  'satrifiOató''-sul ■•siro‘G o lg o ta ,
t e l p i ^  a i r à l t r u i  'con4 deràzib iie. -M e z -  M a ,  a cc an to  a lla  le g a li tà  e a llà^ il-  
■ z ^ d ie 'd t  C on8U eW ;è-que!to-dÌ-sp0sare k g a l i tà  d e lle  legg i appH caterèM S té ra  
rt'm teresse d e i 'p iù . ‘ -chè."’ a i^ a n to  p te - • ** '•

. ; --------i'-------------------------u „ ,  co-
mente, deboli, -nello "stato.'-attuàlej -sOtt sàenZavfcliè-'drftèrà-^gli.-àvvi-alriaiti' al 
potenMlmenl6-:piu forti éd’ halmo la PrògiéMo. Quésti Si(riate4 i t r  pàrran^' 
•possibilità ;quandocbessia, df^'a-i^erare no turbare'.gl-tetèréssì'tostituitì* aièlli 

te PIÙ ulto .g rrfo .B 'aealitt p-iiiaifo'
I - ' l » »  *  ti>I*fo'®è. ."iSaih io  .VempVe

w  pmapio'_.ai:giu!.^i..6feia ■«Wa-mptlii .«oià..''drf‘TèiitS Siiiorio
partìceila d  amore fra- glf noirmà*"H- semb'rèfhiinQ---porsi, contro'J'ambiente-"é 
^inca-is^pre^tafbai'e risttìfii'df equi* verranno‘perfin,o copdaanàtiSdal maté- 
Iibrio soci^e glit tìOntolidatìi.-V'q'Ual' dalisrao tofcÒiffo ' è'-^bss-Olanó, soI scq:
SI «aia. Ia-T ó rn ia ’ statàÌe '*bH de_fruÌsc\ino p id o  d e l bebé-1®. te r ‘gióràoT  i t e f o à l l i  
g li  M m n ii, -qn-esfi r e é à tò f tb 'O 'to jfó r te a ' .n fooslan ré '.ré ''Jcb tif ittè "-kppàre Ìiti e s à  
sq rn ^a m tó tè --ìK i^ ifo - ,-  .ctontenéiteò.-’per^ '? * 80 tex-:;dàIIa.riec'èssM é t ò d t e t ^ ^ c ò i .  
q u A to -q p o M ito le  e.m fom teidó--"la‘g i te  .« ilc a t ì prin tàp to’d i .àìriffe; a'òvefrifT-&i-'
isbzià  riuoya,’;tJ'in'.formà''"à'CfiVa'Contèn-‘t'iha;'̂  corifi'i<!a»«*riri Jr-ia,...::'. ...

la K oJa8aM a.:™ lcp«H te.,  ---------- „  ,„ro-accar.
A lte lonvollaèl Ms'cifeton''fe‘'^ -  a^ ta- ; tàfo^ Irtóafb, g, fe^ò-% tìto5  .'tìd rietor- 
Ioti della nuòva idea;, idea chtr'cbfitca- ntìnismb economico; in -zealtà's*iùsteì
I*e-.drffo-n:doHO-^eciàÌi^fe'fra'’qùcl- 's“ no'Ti4 IàrìiSffnòsite-aì'iiaa'. totov^^
I r ; c h a  saw àfttàg g erH ìtìiQ ** d à lP o rd in e ' *k .-:Ideà ;!/d ì'** ÌÌu stir ia ,-''d rV éri{à -é"< fi 
nuoYO.‘-d u e  teettìd i;;p teseguono-a-sèòon- 'amOife-, qué lk 'à -"-èù i-tìitto  le '^ erèm è'-llte ' 
d a  .d e llè 'o s tf lità - 'c h è  fiiéMErahO d* 'dèl S i 'n a tu r a l i  e  tu tte  quefle-ùm -anò  h i Se* 
pro to io  tem p erà rn èn to : q -ìl-'teétodo p a -  i ^ e « d i f o i u r ò , ‘io n d ‘'iÌttò p ò sté . ' '  •
d u S le -è  •Sitfurte-'ddla ’pène'tfayóhe. le n - ^ ^ r p t i t e ò  lé te f fe r tn à '- a ’t r ó v e r ì te d -  
• te ,--della  .■p^É te5iOne‘^ è r ''" 'èè flt ìtii fJc e  J a  so litud ine : uno. U n o 't i ó h 'g ià 's b L  
" ta m o ie n le '% d à tt& "a irà ffè n n az » ’n e  d e l-  'tan to  co n tro  q u e g li c u R a i^ o it e - a f f e r - '"  
l a  te o ria  nuova" Q ..a.m efè'd6--sitoitàtlM  ;tó fiì:to nè*è-d iìié ffa ,'teg ’̂ à l » ^ \ «

. irìcjionàère .'tdU'nàò sumàociè''di
riféIàztàM~'éh<fr''SiTréf',ÌaÌto igAitóìÂ  sdt'e' 
W e'’ ;ìiìéeÈH e'''à tèi»tìt <c'aìitoò>»PStìsààiiiiÉ
PartJ'-g qf-itùgKStì'lè'éd<^, S'ràiiK'*Bà-‘
k u c a  f ia  fa tto  u s o  .del ìgtornalo d^^^à-.

ip'oiflaa^: to’ baite - ‘certe 
quc^^tiTiieriraK*yia .pMafà

te -ip te l-  icK u n a  do ìsz ina . d ’a n a ì  oÉio' 
m ìK to in^eUe f ile ' <te! 'P o r i i to  S o d a lU te  
te tennaéson^^ -ihò  av u to ,.-d a  umile^kèo* 
gàiCo '& dà'Vropagoi^rta, dette.po!«-' 
tn icho  «ereneièf A e k o  o.'vutó' à ad b e ''d i 
q u d le  -vioteu-ti, pttotìttek’é ; è  p r tea te , 
9o n  o sù c i, a iw ersa r i .e o w e fs m  a  ÌOr-, 
gliesf,^^'iii'a t jd  iìitono è b d '- ^ '^ u ^ e s s e  
^  s ì  basH  snfezsi ,fe r  d e g a d e rà le  JaJ 
polèui&cà. -q--'ùìàdoiipòlitìeii
'm  A iia pd tód ic it- a i  ' t ò a f i ’àèlìéaiH d i f a ,’
Ita lia  miài ì-.'i'?.. .-;

; tevaaend<^ il «anCinrio dallà temigli'

a-— —-iPf' còÌefotei.;À'ank BéilliiÀca tei. 
diteòI^:’atO-‘'4 iS!è*';obiiipleto 
del se n ro  d i  « àm era l^ n n q 'À  «nòibé .di'
•q u tflo .'ae l s è la ì i te i i i i^ |i^ ; . ìc te i iu ^ ,.P ó f  
quoite fagipo» io. é tó S i^ '.n '^ ^ e m S & ’ 
zùrò icioa'luì è'cosso ;kB. cbÉ^ld^arfó '-ijD  
'conipa-giiK»
tribunale-dS .■ùotìdtóitó,34''àSo,
p i a t t o ,  e  dicàiiartìi K^e, % "va .tt^ 4 te -'b à-’

'  •alle..'pr.ove. idhdy^Bf e te ^ t « ò  :F riù ik  
. ,llaoca^!B^--9eBtàSse<ii'*dtetete iti-.Àifei 
^nu’onéstà'-V ìtea ittà ilÒ ne ' '.c k llà  v'aecùse 

V  ■aiàà&
3} aMa: b d j ^ e s e  jiiei;|-c<^ÌB ger]o
A^ispoiu^e;^ydl^émniió^»à»ni.euó
steinpa -.'ì''’''’- ; - ' ? ' '.*
f’-4h'«qùiHlto apóusò
non h o  fratta; te s d ó  tiia .Có)|nimstiOiia 
t e ^ e ^ à i r ì c e  d e l ' . jl .^ h id k a r lè ; '

^dtotps'bre A  ®*n- tE^ovè-SfitefUtei^fc'.edjàB.

m  -F ia c  B à w é ;. .'B, g ^ 2 d *
i ^ W s W i s . o f o - S o t t c ^ ^  W à  av e-

« S e ' ?
f m  ttiSjt,,..teMipi>titìi;»,'.ìiv«'Si 9 à ì’a -« ig -

J f S S t S -  f f i ia if e i lé .  t a r c ó h t a t l * * . '  i a  a l t r i  ctìi-

i  -a K d iri’ « 1- T II C ó B i i a a - j i  ftabu i* !,; n e l ; „ i -
Je% . « M é t a : < j „ è , » f e l - r . I i i t . * i - f o -  

e I a s S « e 'W  a  A j F g a n f o i a t o I i  
f  S c a o f t i - . a i i  < ^ n « a o p t ( ; 6 ' i i » s i  d i

i i t a - à p p . à r i a t à ; ' i  r ip rèn d e ré ' k ’̂ p ènna. .  Fcnna
* - , e - la  p a ro k ^ p o v e r à ,p é n iia  c .p ó r o a  p a - ;

r o k , ‘<chfepef-quanto-cosT inodesto , non 
te a n ^ f 5 §  ’̂ ’e s è ra te re  -còri.iqueli’attO T- - 

c ò s tàn z a ' ch e
d a  3 0 -8  p i^ anni.hO .-dfed jcato^alla  cau--

' ' ’GIRÓtAMÓ - VAUWTI

®n,Ia.'spcranzii!di.-5FÓWraYer'qu!

d l v Q . l ^ n a . r J e j l t o , # ^

«steggitó.'.dai'moltì- promin^tì. ìU-«-
Iiàni'*a^iraatì-al scavaliferatOr ‘'•Gertof 
cks anch’esso- èome' i • predecessori 'ha: 
già perduta un pò di stìmà-'del-bancà-i 
rqttièrò >Barsotti; aspirante* alla; ,c«n'-  ̂

ohe- sp«rava*..dic raggiungere ..'cóp; 
1 iniziativa sballata delk-t-J'i-spèdizione'
pàcchi teveìS-'iniItalia,'Ki- V>i ' ?
;:rj,:.Que'St’Àinbasciatdre sembra ,un com' 
tocssò* -viaggiatore-’delk*'pàtria itali.anà 

cehese  ̂e  :'iieIlo‘' stesso .tempo^'un 
própa'garidista .papalino. '-'Se'k'vfa più 
cw prètì,Tratl-e snonàche' che'cori i-pà 
tfiotloni del'.XX-Sèttembre, 'anzÌ.;-'-li 
comprométte tenendòlf-;ìri‘ contonto'-icott- 
ta'tto 'C'òn- le-sacrèstìè e‘coil''i convènti 
monacali.’ .EV.pjù prete -gésuito'-di
padre-'3 emeria,':ch!è .tiÌtto-,dirè:-‘v ' '»•
:'ì- iRfir.-k -venuta-/deIIÀtìibasciàtore, à 
•Pittsburgh* tufti*:! promitnentì-*ia^anlJ
a-LòàValièrato-si"?ono---fattt.:ÌBf'quattrò
‘e-.quàttrò-otto' per-mettersi in.-toostré. 
Oltre'-dei-'iscttantacinque mila-vtaliani 
d iip i ttsburgh •W-aspetiavonó'; altife w  
gliaià- e 'mìgliàk tk i ' dintorni, con i ’in- 
•tdrven to buroéràaa ̂  dèlie 'trutoria. 
■munidpalf,' speravano »iri-un‘. buan-:in-t 
'férrònlq-.di 'àtti'érlcàni.-'y • ]\^ e n a  'disil-;

‘Iri'totale 'all’arrivo ■alls’-'sto:! 
zione.'appena.'jmi .mig'Ìiaio':-co'ntorèér ’

. '  r  ■ ijiuoiuap. T .ii
iuna_ lóiseraisflkta'-è, m.èntro^sf'àtendòi 
•Vàhò ; gréndi*"-iràbandiefamenti, 'rmehte
bm id iere-' tiB r."Ié-1 c lse ireC  tìegozr, :  Solo’, 
q l i d k  p re p a ra te  p e r  l à  festÉf 'd i q u d la  itde* ■indjpfindtìiza''àmericjtea, ••cio'è:pèr 
}à-belIàife*sta*del'4 'lug lio r'*  ' -' -- ■.•■*'. :
• A irc h è  -al G om izÌQ ''rndetto  d o p o  la  
sfdata-'iie lL abo ri 'P em prev 'sèa rs 'ó '.i l-p ù b
ohoo.;-> • -i-i -,v., ».

-N e ir in te rm e z z o  d e i d iscorsi deg li à i  
spiranti" a l - ca i^ lie ta te ' é  d è i  càVa'liéri' à - 
sp ira n ti -a lla  .tom m èndà* f o  sen tita  -ìttia 
w c e -s p ir i lo s a  che''griaà ':"ànchei;'il S iìo!' 
A b b a c o  'M isk tio ,‘ f tr^pe fò-sub ito  il>Ia* 
àserico-.-.rimBeècato dff:pÌÈ iiytìd .-..che-rf-'
fppSèroX*’?chìudi l a ’ bo'cca 'mascàlzon- 
c rilo T  -r -.i"X»-u?-.v,v ,

Il.' niarcllese R olandi R icci si dimo-.

cjintento d ’aVter j^ ^ u n to  il ssù> sogno, 
•ctof-piena',^du(tià'’'iòbé'’'ria-realizzato e., 
.dùràtìi'rb. ' , ■■ '
7 .L a  ndstrà pmròrò F«d. ha mandati - 
qu^';^.esso.la^ari!zzatofi ma, per k  co* 
ètonte iriOStra^*misèra condizione -rinan* 
^ifa".; s4aprè. cori;'ima sola parola 
IliOtdinèJ;* pòi sostere; cammina sem- * ' 
pré,--ipercto .inai' s i’ riesci, a  fare’'seria - , 
organizzatone nei |ùù popókli centri

'’y- r 'y - * - ' '- .
- *Qù.esta.'voIta finahnente fo.ksciato 
qut!^èif^C^-mési'-4 'cdm pa^ó lièò- ,-- 
tj^do'’' Rtfiiha .'òhe -corijk.Vigùì(k''''di 
Questa nostra perla- di'compaptoj'tl’A to   ̂
batei " ritecì poriàspIo‘ad*:.ofgàaÌ2Zàre. 
ibitop Séaonr'di' quetto*fetTÌtorio 
ffiày !à&che.dóTO tooW’fu .'^ s ib ik  tofoare 
feyerióhè.:*Slàh'fitre ims. Vigikn^ sen-. : 
'tin41à- hòsttàii.'m^•vei^tiInd'pàteì,kbfa^a- 
drt^•■mKUbn.riròlati,'̂ ^-tou '̂■■«eg^léndo

‘ I  ;ròli-'‘ìb  ̂anni rdr vita

ju a io n e 'c n e  r a  ir .o iom arJ;ta iiana'.'d r'F Ìt-
fcW8h.I«*Hnlppfo,aàiaHtr»tìWi.: t e f o ì S ^ K s . T . ; " ^  T ? '”»?' a™ 
Uè -P(ctofo-''foiariiii«yéiift!ife.ft.i« S a W h i S ì J -  s i  a.’ ."f

' ’l 2 a . y l i u « r a  - d « ik  fa.W.aE’an.bai
sdafofo'fo fotte eèSm,eriia]«‘d 6 r m ,  f c f  n c T O c iu to
« ìla B o n è  is I f é t l i  a a i * -  " E im i» a '-  -“d I  ,1 R  ■ «  É '
e o a k a d o ; *  é i 'à  . M .  lo, • S S f e è T ' i S  “  .
H a lS - '®  w r . - « L s  *?;-**'“ '■

f' PetdS- »oi "à' któBo.'iiltóoni fo 
 ̂ Q a a fo b ,  c o ™ » , „  f a t e l o  S " a i o ^ ^ t e r i ? r n , ì d :

n i t t q y  - lo to  : d o v e re  d i  so c ia lisq  e  d i 
; to ^ p ìe rIe * fo tì 'T 'g T o ra ì’p ^  n ell»  lo* 
t ,ò ;f ® ù g I Ìà y o ì . ;n é l  ' la v ó ro  *e n e lla  sòr 
r i e t o . , '1021,'d è i  p ro p àg a h d is ti,
'def.,‘compa^f _î ‘"fedè' e 'dì '̂ irìtQ "di

f'jp** 4tfiiau;.coniro-la; Lòggia-.,-h:tf>iy{à̂io’'̂ ìj«rdiè- ffon- ival 
k -K d é rire 'iri.rfessù tì-m odò à l l à . b é l k  •fé-- 
s ta jd e rfc à le -p à fr rò t tf c i  d a tlir à lT A m b a - '
sciatoreI-%--',:S;-.-r-:.!»'s-y-s ~-^rr '

C O T,,quèlla ,foocÌa t ó s i i 'c h e  dìstin*^ 
g u e  I .onorata so c ie tà  -dei .fàbbricafo lt• 
d ^ •b a l le .e  b a llo n i d e l -P r o g re s » ’ de i.« .'
■gambèti--é'^èKdiptohf^d'y4c ^ '
' ^ a t ò . ' i l  .così; gì-àridè-aisentéismO d e l la  
co lo n ia , i l  m a rc h e s e - '-R o ìà n ^ -R ic c i  
«bando ̂ il. solito  b e l, cab lo g ram m a  a l  su o  
p à d fó n e  '■ '\fittoiio  '-E inàhueié '^ 'T èfzb- é 
sp 'à ia ln o  . I t t i c o ,  dicérido-' c h é '- isG ò h -  
•tìa ritìtfà li-to<"'giiubtrigh 'toanho'-tutti 
?ie8g k t0 --al s R e  !.èd‘;àlfe* ^ t ì a 1 - ' - . , L o  
s t^ S ó ilcò m e  '•il "b&noaròltìSfe’ '. ^ 'r r o t t ì  
P à r ia  à--hóme;.di* tUKe-ijS'iitolohie ìtà lia - . 
r iè  -cTA nieltcaV  S fe n ìb r4 ,;-p ^  -e h é -i l  
'd e tto  4 4  :Q tosti chef^Irfj'o p p l^ u tfó .-frè i 
d e y p p i t f /ò ic c r à f e ,  ,V ad à  'óamBìàadò'si 
«  cottìm ci -'a co to to«ndére i '  ̂ ^ à - i - ^ f - t e '  
d i i  popbiq,'.; chè---.i';gi8rii'àlistì’-,pàtrióìf4^ i  
% k ifd ip lo rrk 'z ia  nóhi-’S b r ió -ra lt rò -^ ^ 'd è i

,o* -vwuouiu- ni'Ugj^ag-f
Si;, fo m eij-àn  s-q'ualuitoUé: vé sco v Ò ;-^g lk ‘ 
*’l i l ^ à ‘ d i 'S .  ^ P ie tro  'iòvè’.-èi-"'dicorip'ye 
c ro 'n a4 re ,-d e l jà .; ,‘’̂ r i n a c r ì à ’’  ̂ - tofgàoÒ 
pretitìo .-pr^go- f e r y id w è n té  il  su ò jju o n  
dib' 'd i  m aiidaxgH élà '-b 'ùohL ' 'V- f'.i

' A l  d o p o :p ra f iz ò  'è r a  indettai-■^màu-
guròrio^to‘■'d4 l’*oHàhdttófib‘■;ìlàIlW,.'si' 
•oapisirei.fendato ,"«*diretlQ id à ''m q n àc h c  

..foali; bénedetto'.dài'VfisaiVOiV^. '- .,''/ 
, - ''N r i nìom èntò  .più, àolém ie , d,41*màu-i 

guraZiona'*ài' sS .n te 'un  to ricq lio fo ' si:’vér

PtorÌotti’'ita|ràlti '.'éd-'-àlIc^a. 'd is iò '-ì;^ - 
bÈÈ’EÌàtotè;;"^rÌe àpìitàgìie non’v'aig'ón'ó 
^ ’Ucd ^-di'àrnó 'tìò'i‘'^risó di-̂ essé .̂' eftiè' 
‘sè:‘'di_to"Sitefe^,l'ribitó,'iI.-maggiòr'W

-wci u u su p  g io rn a le ; ‘io  .1*00 
:t^~iCbho8ciùto''péf d-nd-̂ déri-migEnrî  
.tfèi., ditò.-dr.’toto 4  iKgliore .̂,"tièf7à  -s.uà

8<»vb^•e■fsi'Sonó^àccàst^n''fri"rie•W^m• 
d è i p a lco  ip à lr io t tq h i .d 4 - .5 ^ X .’S e tt% --'
to® -tì^a le^ m onache , p re ti ,*• f ra t i ,  .i l  
’iniraColo c i 'f u ’pèrchè. .sa lv o  ,lièvi-aia-'- 
toàcca,fore .'e- 'c o àto aò m  't ìò a  • 's’ébberò: -p'rilèvàrfe. r-ÓtTirfI'aiBt;iari.An4T:i. ’.

basciàtor^. Visto to  squallore ed’il,'nés-'̂  
sua-CTtusiasmOi neanche, -Pailifickle, 
della còlòfiià, siifècò' à  c&Iàziòne*;dài 
f&drj • frmicescanii per. consòlàrét ' con 
efsft- •*: fi’"." -

P iù terdt ebbeiiiiógd Pmdetto grui-
à o tò  màis mfeeting? ?'n4 la-':gràn -“iSql-
di». Memonal / ik lT ;  .almeno dà 
.verehao Aihbàs'cjatóre. speravi' d ì -ye-̂  
dere, ben .numeró'sii 'gl’i^ à riL  là isùà 
óohtiè&£'C|tìi{cfie'’ migliaia di pnsonè.

"'•'-'QUande '̂quèstb, il-,p"(mctlp tiyra. com..
presò ';'® ® to '’-fiigraàii3-'?le' ridìcole'' c a r
Hévàlate'.paa>)òtlàrtìe. ’ i . . • "  ■>- 
- .P'W TALÒS^

L A  K q s t r a  p r o p a g a n d a

. .J^ólti'm a‘-hÓri’totìi\i''aOs_eri 'cómpa-, 
gnlidrik*. Fe^‘':SoSj.-Jt;i'’éonós'c^Sf-,fi’

 --T—, j—*a 3Utt-.s,t̂uB serenila'S
■sapSiforità-:'à-klfóvleiè»n̂ étmófî -k̂  
*irseri4.;déllà-yi6stra Jaafig‘li '̂y;Rér’’iè's'' 
80 uno-Bpló lo. scopo,: nnà̂ ssla k'̂ to-èbc-, 
ótìpazrórièì'.̂ qtìefla:' dìe' dovj4bbh-*AVér;

iSnimafO-- fed:,'ànikfee‘;2oì 'fdld;- 
làlto'fópag^dav N 4 ' 'mézzq'̂ . airim- 
bìchté-q8tìlfr^o,.pW;iribh'di-vt t̂fabù^^
:̂ fo'!sólò.‘esi^'la'nostra própa^ridà è-
hè.'focò,'df;{̂ '-ehè̂ pfe‘.kltoià'-làtt 
-'fe.ccìano-qu'alche dóKina--di7ribstfefe
ztom;'s^alnìènto ,dìttfe* sonò ’ èireoiSàti '-'dàlraihbi ì̂A î-':
•fido-- déHe iìtoffe’̂òdcfeiè,' i3‘'Iofo'''te%)e ■

••tohk'%-dèÌle’-W
m '

'sòeiaIemo-*;o'’ttotouitotoó;'à--dBt îarò ìi 
ihKisS-'--«S-.pan,e'.fo'tèî f̂tid-f*. f■ p^èHPifomp.'T. A à,foioso;:*

«1 icLic a-ui ainriiQ -a
«*->7 .toér^WOi'"che."-vuol d irè’nòn le- 
léiUàre'; 'k ''J i^ i'tà , agli'appelli'dì cóto' 
friburionp-per.Ja d ^ s io n e  dejla-pro- 
;^à|tó3à,\'.k"b'or.^e8Ìà'rion .raà'nca df
£óri^ti0tì3dfi-:^2a"''-misurà idena iipe f 
^^pr&^’agànda 'dd là '-EiBhia <kl "Yàn- 
■ge'Io e  déÌ:j5UÓ pattiotrismó^ p u  beri pa- 
gàrè;_f;sUoÌ "mercenàri 'delle chi«e* -e 
qudii ̂ 'delkLapadà e 3"eT suo. Infama

‘Non bhe cì iccontentìanio .di vivèrfr̂  -
.c;?".'.F-"?Ò^' spIdmr' krèino-molto di •' 
più, .coke-abbuSnó'sèmpre fatto per 
sèmiaiajfè’*'H» rò,oiàlBiiw,'-M^  ̂ la  pafok  • ' 
^®iÌ!^?''̂ 7®®^?LÌ®ttérètùra. perisemprè. 
'più- ingrossajè' Jé'fiJe dèi nostro esèrdto 
4’óssc;,.ccfe’-ybh..'ml'endé 'àdoptéracé..'e 
cónyinc '̂re cori' i .Can’nom e le •baionette *
m à.‘fra4 owàTéx'c'«Yelli -'mibè^ti .di
knk'-supersfiriòni ,é pregiudizi .* for- 
“ a re - 'd ^ ir  i ^ ^ i  _,veramènte. • civili' ed 
Jkmtì»' -c^e'.noh "^traiino- -esserla che • 
f ^ t o '^ ^ ’dò/l’̂ ucazióne'socialista, éa- 
^^"P^étròtà' ^nèi caóri'_e-.hellé-.m«itì • 
.qi toW'LlàvottàorL" *'

Ouagtó^to^à^'^traprenderò un giro 
di - ̂ fopàgaiiHi è'‘sopràluogo- pèr tutte 
,;è.#®̂ .'-???%*:̂ ®;-‘3«ali;tsarahiioVreay-, . 
ris'at'S:à‘-teffipp’,.;ì cÒmpagiià.isolàtc.sctRO. 
^é.|#&gatt'J[iiscròrércL«é"'s^:b'po,s^ 

d.i^.^ère.,imàicbnferònza agl|-op^
. f^khàiti'deT- t̂o^à-di-lùrO fosìdènza.

lóti .scriy^è ròmprej.non a^Buttis, ma- ■ 
é  “ toP-TR^^^B-AXE 491-8 Second 
/yqnue^yitkluirgh, .;Ra.- - '-. :--'-aì„. y_.
->'''FìdÙctoSqyélk biiona,èd' attiva co-- 
??̂ 4̂ ?ùè.-:9Ì,tùt!i,^c^^pagni socicdìstì 
ip'dqni®'.^ socialismo-tìittì salutò;*,

Vit-'TÒfiorBÙTTIS

m  ' :
M V A N .T P

. Componi, la<Vi(à Sì questo gioma- 
lt\SSfyà3à.'d(^li ffi&iibnariiaiti‘e- dalia 

isŜ 'Aóri -pbfetó 
nuovi- Rrinoyqie i 

■oiioiiali'yicchi son 
rptwVdi^:fa(e soiios î(ipi. ' ....;.

■ Ptof-F'̂ ĈÒIAFORTI ' 

ffee.e stoafese-. Jtolioiio
to '» .» -■••.



qUI VINCERÀ’ qUESTA AUTOMOBILE?

I cmtomobiie/sarà sorteggiato
al Piene del Soeialist Party, Siverview  P arkriI  
prossimo Labor Day.
. ,E asta  eoiKorrere nelVinàdatioa delia Federa. 
Zione Socialista Italiana per m ettersi nella  scKm- 
ra dèi probabili vincitori, '  . ■ '

Tu tti i Socigltsti, i sìmpM ìzzanti, g li operai d ’o- 
&nt n a zió n c^à , a i qualunque parte degli S tà ti 
Umti_possono concorrete,
- Per s e ^ r im e n t i  rivolgersi a lla  Sezione Socià- 

n luogo e  S e  non esiste la Sezione
nella v o ^ra  località, rivolgetevi alla-Segreteria 
Federazmné Socialista Itdliànà,2?a .S.'.Aiihland 
DidVe, ChicagOf III. } • j.,

Coraggio dunque, aU’opera tu t t i  • Il 
segr, impartirà quanto prima dettaglia»- 

J e  istruaoiji. Auguriàmoci. che Jiesr 
suna sezione Vorrà essere contraria ella 
immediata convocazione del 3 .a  Con­
gresso della F . S , I.-

. Teseo Tomàssinl_

CRONACA C)I CHfCAQO
C R O N A C H E  C O L O N IA L I 

D E D IC A T E  A L  C O N S O L E  
D I  C H IC A G O

Centilìssimq C<»taoIe,

d a  imitolarsii M arcòni V illa , spillan­
do quasi ottantacingue m ila dollari, ai 
poveri minchfoijl ( e  vè n ’erà quelli del­
le lettere, maiuscole)., e  s‘inlendè sem­
pre sotto il s^tissim b iiome della pa-

Per il Coitgressó
. . ŝ, .

N eirap tunno 1^1'7, allòrehè venne 
tenuto il primo riuscitissimo congresto 
della Federazione Socialista Italiana 
in B uffalo, si deliberò, 'se  brtie ram ­
mento che d i congressi, la federazionè 
ne avrebbe dovuto tenere uno ogni d tó  
anni. . '
^ JI secoiido. congresso fu  tenuto in 
N ew  Y ork  nell'autunno 1 919 , .

Quest’anno perciò è il terzo con­

gresso.- che dovrebbe' tenersi ;
I -Siaino alla ih e li di Luglio  èd an­
cora non 51 vede alcun àrinuncio in 
inerito.'’ . - • ' ' '• ;

V i sono duo argomenti che poireb- 
bem  essefe .portatf-cóntro la cò n sy /a - 
bilità d ì  tenére 11 cSnè'resso i '

I., — . M ancanza dnfeffii d a  discu 
tersi. '

2 . L^r M anc^n’za  d ì fondi,’ -»' ■
• P a fé  à  m e"ch§ àìnbo gli argomenti 

sopo p m i  d ì baèe.’ N essuno certamen- 
te vorra'wstèjière. che in- questi momen­
ti non vi siàim cosfe dà-disdutersi.'Se’in^  
cbe ywrcihihò jjrovvisorfamente lascia-, 
re  la  ’T e rzà  ìntemàziónàìe. e lla  Terza 
In te r^z igna le  'abbìkinD tan ti, problertii 
L ea li da  pbletci“tèrieré bdciipalì non 
per d u e  giorni m a per più. d i unà selli- 
.^ana . Il malintéso sorto in  merito a l 
G iornale Q uotidiano son ' certo potrà 
.eliminarsi solo con un  congresso. È ' ,

soltanto ghaiido-riunitì, discùssi tutti x 
dati d r 'f a l to  ignorati d à l i a . màggió- 
faijza d i noi, (die p o tlà  ristabilirsi, l ’ar-  
rngnia -nelle'nòstre, file é  trovare una 
via\ d ’uscita. E -non è  del'.gLptf^l® 
loj. m a d i molte altre  cose che si è resa- 
necessaria' una. franca, e amichevole di­
scussione.- .

,P « - la parte finanziaria il-’Gohgfés- 
So' d i B uffàlo-eid i'l'jrsV  Y o rk  ipségni. 
Q uando si-vuol fare qualcosa ,i sòldi 
si tròvano. ambo i  congressi, cre­
do, ce ne uscimmo Con unVltivo.

Suggerisco quindi cbé-il.T erio  Con­
gresso della' Federazione Socialista I-; 
talianà abbia luògo nel, ;§ettém b^ o 
nell O ttobre di quMt'ahno. ' ..

A I  .Comitato .-Esecutivo della nostra 
Federazione l ’accettare ò i-esplngere ' SI 
suggerimento. ■ . • • • .

 ̂ • A L D 0 ;C Ù R S I
Rochester Luglio 1921.

p ^ i t a : é è u ^ ó  à i

H  b r ig an tesc h e  fa sc is te  in  .Iw l» . ' làr.e ;è aèìtipXa. El w o '^o a tó  V

Dalle Sezióni; f  d a i lòtta
CHARLEROl,PA,

U’U L T IM A  B A T T À G L IA  D I ' 
F R IS IN A  N E L L A  
P E N N S Y L V A N IA

.  , '  , sotto u  a ltiss im o  nome della pa-
A i ^ e  questa volta dovrò, fare una tria (dove si rifugiano tutti i hrigan-

esrnlAn7a ____  J11  ̂ ‘ ®mescolanza ^ e  per quanto miseramen­
te p ieg a ta  la  vostra intelligenza arri­
verà a  comprendere tutto  ciò d ie  w  
poche pw ole accenno'. D i  p iù  come' 
già vi dissi in  a ltra  mia che non tocca 
a  njc In colpa' se debbo venir meno al­
la  promessa fatta in altro m io articolo 
m a bensì per le cbmbinaziom' che. sue- 

■ -cedono. E d  eccovi ufi. esempio: Fi- 
goriahioci che a l  -vostro ritorno dalla 
campagna dove -vi siete recata a  pren- 

• . w r e  un  po’ d ’aria fresca e un po’ di 
-.nppsq, per il forte...! .lavoro d a  voi 
compiuto e se io vi promettessi d i pre­
pararvi una serenata la  prim a sera e 
per sfcfituna un’accidente venisse a col
p ire 'a .  vói 6  me o pure il vostro Se- 

. p o ta n o  Dellagnolis. A vverrebbe che 
la  serenata non potrebbe avere luogo e 
OBÌ fra  i  due litfeanti Ì1 terzo gode. 
P e r  questo-mi si vorrebbe dare a  me la 
co lp a  Certo d i noi. . - 

 ̂ E^se v i è colpa è d e l vostro Segreta- 
.  n o  che non ha avuta educaz ion^ua-»  

standoci la  festa. ' Così a p p è n tó ? ^  
f a ^  quella grandissùna testa d ! * ^ ^ 7  
volo, d e l signorissimo D om enico^ P i-•— -'euviiasuiiu i-»omenic 
g n a ^  (alias) A n o  ' -Fiamma —  y 
g rande ' letterato, drammaturèÒ, c8 Hi- 
median^e, oratore, amico della regina
m adre e .delle  più sptócate personalità^ 
e x .ò e ^ e la n o  dell^intelligentissìma C a­
mera d i Commercio di Chicago, (com  
posta da upa ciurmaglia d i  spazzini e 
di qualche G a .  . .lanfuomo di G a . 
llena m a sopratutto patriotta ed Italia­
nissimo. - ,

 ̂ Come giusto l’ha: dimostrato e  lò  
'  " ^^ 1- ultimo *e stra-

billiante la-Voro drammatico, che per 
fare onore a ir i ta h a  h i  u e a ta  ui 
^m p ag q ia  , intitolandola: Excelsior

'^lUfammalico Co.
L e  male lingue quindi O iicago  han- 

“  sunnominato A rio (m a­
n o ; Mamma aveva, fatto ciò per imi­
tare tìmte e tante fregature, ̂ coloniali, 
servendosi deUa onèsta stam pa co- 
^ tu a le  iiabana e  specialmente della 
Inbuna .- Pappatlan tica  (pafdon) 
p ^ a d M t i c a .  L ui ben sapendo ciò 
ha  pubblicato un  articolo sulla sud- 
detta t r i b u n a  a i suoi due?ento (2 0 0 )  
azionisti, della suaccennata c o m p a ia ,  
per* convmcerh che tutto proceder b«iè^ 
e  che quanto prim a-vi d a rà  1© spetta­
colo dove lui sta lavorando come un^ 
cane (dico come un cane) e  che sola­
mente cmque (testualmente a n q ù e )  di 
questi azionisti si sono lagnati convinti 
che SII una bene organizzata fregatura.'

a  ciò che gli

'  . l ' ^ ^ . ^ « «  a w e  i rispettabili indi- 
r i ^  d a  duecento azionisti • d 'co s ì noi 
potremmo fa re  un’inchiesta “ed  assicu- 
rartf se gli scontenti siano cinque op­
p ure duecentona-vantacinque ( 2 9 5 )  ‘
' i  h s f a t i  spesi i  novemiia 
dollari ’e quanti esso ne ha percepiti, • 

l .g c t  qual moiivu-il S ig„u, 
nau ( a  p ,a  suddetta coi-
pagnia.

4 . quanS dollari ha  percepiti il S i .
R W t a o  Puscuaei ( o r .  I

S u S a f  a o e fa t .

e  qu esu  se m p lit
e d^rqju^spiegaaoue.s ^
t t c h „ e u »  sul W -

sT uIm  d ” * "  ' 6 '
n o h ?  “ “ " “ tu du-tauié

« n o sc rao  molto,
°  Q uanti d i  qùesti eccelsi

Professiònistì d i  Chicàgo 
cioè, «fcttori. avvocati, (tengono a '  '
n u .  A lil  lupo non mangia lupòl

t i n i ) .
L ’avvocato d ii questa patrio ttica’ini,- 

presa era  il fife. G ualano .' D ove àfi- 
^ r o n o  a  finire quelle povere pezze? 
Dorùendatelo a  Gualano come Avvoi- 
cato oppure, scriveteci a l SIg. Donava- 
fc  che se la  m m oria  non m i tradisce 
il patrio governò' lo hSTIommato ageur
te Consolare (u n  b el .merito I )  Cosi
ria  potrei citare parecchi altri >-a«iii 

I l  Sig. F iam m a ci f r  sapere che è 
pronto a  provarcelo, in qualunque T r i  
bunale degli S . U  che la Exelsion Co. 
® cori la  p iù  corretta scrupolosità. 
N oi non dubitiamo d i ciò perchè il 
Sig. F l a n ^  che non è  una a m a  d ’uo­
mo^ m a tiene un  po’ d i bernoccolo è. 
così alla testa d i questa barcàcaV  

-mezza sfa'sciata-vi è qualche A zzecca- 
garbuglio d  avvocato e quando succe­
derà il crollo la  colpa la  daranno ai 
peMiolini che hamio strozzati. Signor. 
C ^ o l e  staremo a vedere come le cose 
an^fóM o a- finire. . II  furbo cerca d i 
f a ^  intravedere un successo (trapo- 
™he) t t a  soho’sicuri'ssimo che i poveri 
'azìónisti noli-vedranno più un sòldo. 

Po.vcrètÉi perdete ógni speranza. '  
S ignor Cònsole pensate, alfa salute 

VI raccomaiidoi di leggere il'prossimo 
fralu ta^dori àfféttuosàidente 

abbiatemi vostre per sèmpre. ‘ '
' G i U ^ 'P P f e  Q JI.R IC Ò  

8 0 7  G aribaldi P lace -  Cify

Cose di Partito
l a  N E C E S S IT A ’ E  L -Ù R G E N -  

. Z A  D E L  C O N G R E S S O  D E L L A  
F . S. ,Ì.

^ q s t ’anno ricorre il 3 .ò  Congresso 
—d a  F ^ . 3 .  I. E  come a pitti noto i 
congressi portano òsco uno sviluppo or- 
g ^ ic o  nelle óiganizzazionì politidie ed 
economiche. O ltre  a  ciò scuotono* i 
m onbri a  loro appartenenti, nello stes­
so tempo -danno-un . po’ , d a  pensare ai 
buon pensanti borghesi sorrètti dalla 
raz ione . ì  quali tentano con tutti ^ i  
sforzi l e ^ i  ed il.I^ali d i soppruno-cì, 
acciocché possano rivere acuri. N oi 
viceversa dobbiamo fa r  vedere a lóro 
che siamo sempre all’e tta , pronti ad 
ógni attecco, e decisi ad  ogni avanza­
ta- L a  d a t^ d e j ’congresso dovrebbe es- 

™ ^ ^ ^ r ® ^ h r e  come regola 
stabilita, 'm a .qate-alcune necessità--iiq-  
pelletó, esSo d o v rà . convocarsi prlnia 
sé il C. E . e G  N-.dècidefànno con  il 
consenso, delle serióni. ‘ •

T a le  proposta e sfata avanzata dal 
xoHoswitto a l C  E ..in  vista d i una cà- 
tastrofe che travaglia fra  ja ' nòstta fe- 
ie ra z i^ e , e  i l  cons. diretKvo'.déH’A - 
/anti P . C  C atastrofe che 'potrebbe 

™  <11 responsa-
,bjhm -ajla,no5fi;a Fed. ma^im discapito 
morme' per le  «massé qui! èinigràlè che 

tempo* senfonci la voce-di un 
quotiàane socialisto e  che per ' ria  
3 ambizione q malintesi p ò trà  finire a ' 
loffocamefito, dando agio di' fè r ri 
ie re  j  nosfn avversari. Questo piacére 
oro non lo dovranno avere. Bisogna 
rare tutti gli sforzi d i  riunirci al più pre 
sto possibile inrieitìe^ad ùn  comitato 
dell A vanti P .  C. e fare un kvoro  con 
creto e pacihM . nel ^are  uscire una 
D u ^ ^  volta tf nostro -portavoce da  tut­
ti desiderato. . '  '  '

a  presentemho l l ir i
proWemi d i non poca impqrtenza, co-' 
.ma per « e y » ; -  L a 'p o ia o n e  della 
re d .  S  I. d i-fronte al S . P .  p , o ù . .
« a  p o to c o  che il oongtesso-in via ., 
J e li j i ta n o  T ia i l t y  del- congresso del 

,  definlti-
v a m y e  riaffermare la  nostra poslzìo- 

In  proposito è bene e ie  l i  s ta t i .

5  f S '" ’ Y '*“ “ •■“ > sereni­la nell afBdaro i l  mandato al delegato 
e  che essi si ^esentino decisi scura 

.«"“ te  è ln “ no!:

y. i-iiii lupo non mangia tubò» 
D unque SI» Console sentite:-noi p „ .  
F W ! ’. "  I ra p lo n i uso

1? ^  pe abbiamo Yedùtì molti L  
molli. P e r  citarli non basterebbidr-dieci 
g io ra ^ . Q  limiteremo a  citarne qual­
cuno d i qu, d i Chicago. Vr-ricordate di 
quel certo  Giovanni D anovara, qua ‘

Domenica 3  Loglio, nella Italian 
H a ll  innanzi a d  una cinquantina di 
intervenuti, il segretario Iella Inlersta- 
t ^ è  F . A bbate , con brevi é  conciso pà- 
rólé-àpre il comizio,- spiega lo  scopo,- 
e  le urgenti necessità della sana pró- 
paj;anda e della fondazione d i sezioni 
socialiste. I>opo presenta' i l  4 2 0  dél- 
t  Frisine

che l a  Una larga descrizione della pre­
sente disoccupazione e dei problèmi ur­
genti che i .lavoratori dovranno licono^ 

causa-della grande in? 
differenza dei lavoratori'è d i un orien-  ̂
lamento politico ed^ economico classi­
sta, le ragioni percui i  capitalisti studia­
no sm p re  delle leggi catenatcìo, come 
li Drag,^ il blu law , la  open shop,- 
le grandi guerre, e di conseguenza- fa? 
me, misèria, disoccupazione e infiuen- 

I spàgriuola. i .
•Le abrogazioni delle libertà cirili è  

j^ s tin a li, le  leggi costituzionali,, come 
libertà d ì riunione, d i stampa, e di'penT 
siero sono mMsì in soffitta dai presentì 
rappresentanti della proprietà privata 
e_ della diplomazia sp re ta , fa- un  largo 
■"^ssMto della Rush'a Socialista che 
b m ^tó  liberati dalllinfame -sistema- ca- 
pitàlìsta interno, il blocco degli alleati 
mantiene come, uri cerchio d i  ferro, qua 
sto nobfie pòpolo, condannandolo alle 

I pm- dure privazioni, .privo d i xiceYerq le 
occoitenri partite -di medicine,. placchi­
n e , abiti, scarpe,- com pfife àU‘»e$terp 
non possono en tra re .n e l tcrrito rió idd  
governo del popolo. > 'Rammenta che 
j m  volta questo paese impelliccìalo.-di 
ideò umanùarie apriva le porte  a -tutti 
1 perseguitati polìtìci d i tu tto  Ìl móndo, 
ora con lo  sviluppo e-perfezionamento 
delia meccanica, deirindustria e del 
com m M ao'ùrm ani d i pochi.usurai, non 
roto si è macchiato-nella grande cofi- 
fUgrazione Europea»; m a d a  caccia 
aperta-a tutti coloi;o:ché nutrono ptùis 
c ip i.ifi accordo: a lla  natura, a lla  .fra- 
tellanga univen^le, fnvéce oggi la  R us­
sia Soaalista  ci d a  il nobile esempio, 
nella persona d i N icol» Lenin a  fatto 
sapere a l mondo che il suo paese ■ e 
pronto % ricevere Bittì i  perseguitati d ai 
governi borghesi, assetati d i libertà ed 
iiidipendmza. m a che e buono ahdhe 
a  r ia re  lavoro, fnimentp,,.é"generi di 
« im a necessità a  tutti i  lavoratori del- 
- àmerica è .paesi europei, a  patto  che 

vengano tolte le tanaglie e le coògiure 
attorno a l suo paesè. L a  Russia che 
ha saputo resistere a  tutte le  guerriglie 
m.erne éd esterne, organizzate d illa  
-burocratica .Francia, Inghiiterrà'^e A- 
merica. saprà in un d ì non tanto lonta­
no  liberarsi d i tutti i parassiti accattoni 
0  proverà al mondo :il faiidicò-motto 

t i  chi ozia crepi.
II Fnsiim  spiega a i  presenti d gran­

de lavoro d i  propaganda-fritto in  poidii 
mesi nelle diverse cOntee di questo Stato 
oggi portando il htìmèro d i 18 sezióni 
o con .un esercito ̂ di a rc a  4 0 0  membri 
fesMrato aderenti a lla  Federózioiie So- 
aalK ta Itabaua .frazipqe. d d  Sociajist 
B a y .  I ^ o ro  paziente.' attivo nicra- 
vibIìoso in niezzo alle  « io n ie  d i nostri 
cotm aynsilj, questo si. s »  djle.ejnpio 
ai falsi p fo le tf  d i tantta decànlatà' 
wUzz.. e itiitti colorii She ì s b i à i o  t ì  
nostri f o b i  che, il Socialismo e  À i i t ,  
za positiva, scuola d i edacazioné e  mo­
lale, disciplina delie matee o is .n izz ite  
di preparazione per le lotte polio'die 
ed  c y  omiohei essendo il S icU ism o  il 
cervello, e  la  tiniqne d i mestiere la  spi­
na doraajé. I  presenti sono soddisfatti 
della spiebdida cdnferenza del c^m- 
P a j to  Frisina e promettono d i gettare 
le basi p e r  orgMÌzzare una sezione so­
cialista. con nuovi prihcrpi’ d i lotta 
n u o n  uomini. Senza confusionisti saltì- 
1̂ 1, ne insinceri, m a dando tutto 
if-suo disponibile tempo òlla causa e 
a ll Idea. ^ ‘ ,

D a ta  la  presente crisi industria le .k  
colletta 'fruttò $5'.95.

D I T T S ^ R G H ì P A ,

A  P R O R G S iT O  d i -  F E S T E G ­
G IA M É N T I  ;

Siamo a dichiarare 1-cEè, là  L t ^ a  
N ò. 9 0 6  adéfetìtc-ftll’O j- 

^ fs ll d Italia jn Am érica, non so­
lo deliberò •lìégarivàiimnlé r i i  parter.f- 
pa te  ufficialmerito à i grandiosi festeg­
giamenti dèiramb'àSciatòre, ne tampo- 
“  àuo -venerabile GÌHseppe,.Abbaie. 
era allineato, fra  i  grandi e i  piccoli 
prominpiti. '  ^

Il  oòrrispondente del Boìlettìno del­
la Sefà h e  prenda nota in altre simili 
occasioni, d i non coiffóndere individui 
che hanno ben .altro interessamento p'ù 
appiezzato,' che assodarsi ad  inutili 
manifestazioni. L a  risposta a  chi spet

A  Pome della Federizipne Social- 
iste Ita liana, ringrazio i  sinceri'intcr-

I L .C O M Ì T A T O . '

. F . A B B A T E
■ Oratore della Loggi,

n ? A  l iE  u l t i m e
^  " lu stre  am basciàtord Rolando 

Ric<^,'invitato, al M em o ria tH a lI.-^ er 
tenete una conferènza alle 'società riu­
nite, si riduce dì parlare a quatto 'gat- 
ti, a i  soli prominenti cacciatori d ì  titoli 
è medaglie aiTUggmite, il popolo, le 
masse. i  lavòratori’ del” Braccio è de]
pensiero Iha«fj|°àbbaiìdonalo .'

. I L C O R R . -

5 c o n | ^ n z a . : ^ Ì n a , , . . ,  !
.n«gitìrno •ójiopn-eifiej/p tra  poi Tal, 

tivq l5>rg.anizzatote? ntoìlà F e d e ra rn e  
cmyp.-ls.-J'a-feiiiaf «.aèolae i^jtemal-Ì.’at.
taa j»  iftomonlbfapolitìoo} le- fd-

'sirioglt^ukimL avrenim^ntì «ctn, prpti»i,
da .conoscenza *  praticità-, 'iRarlè dojÙ 
Guerra-Yioljifa n^a  ̂tca'pifajisjpoynondia- 
le a  ntovè le. Morie di Marx ed Engels 
sulla w «> V B d d rèh e  ed in.-;m^fto alla 
produzione capìtalistà.

T rattò  a -lun|o rargoraéntò ei?éa-la 
Rivoluzione Russa e sa'lutiaildola come 
faro luminóso'. ?ell;01f.ani^, sofferente 
Smentì e' con fu tò 'tu tte  le diffamazioni 
borghesi -contro là Russià- ao-vieltfaia 

La te rrà ' del Volga, la ,sa’nta Russia 
degli Czar sì ÒAtrasfoìmam nella te /ìa  
«anta dei lavoràtori, la culi» della pace 

dfeiramore d i'm ito  il mohdo,
-Parlò p e r 'd lié  :Ore circa, interrotto 

da frequenti applausi; [ "
Non posso far a  meno di rilevare la 

correttezza ed educazioni dèi nosri. 
avveraarii con il nòn dl«tn|rbare la

•coUetfa-fruttò $26.31 ,e rin g » , 
zio tu tti i  M ntrthutori,' *

L e d isc u sw ti sono, buone ed educa* 
live se ia s a fe y »  principi^ m a quando 

scendo in  ributtanti diàtribe, perso., 
nalismi e meschinità è tempo perduto

”  d ó 'n a t e l l i

CORTLÀUp

: CHICÀGÙ^LL,
- .  c o h f iz i i  .p r o p a g a n d a

ALL'ÀPERTbi ^  
i l  Yénerdi 'a  qmrrento. aH 'àn'gloà-r^ 

Grand Ava^ e Morgan St. di fronte.^1- 
Common, parlt^ronò in  inglese la Com.: 
pagna J; B tói^V tter. J n  lingua'italiaw 
«a; i  com'p. Culla' e Valenti.

■Molto p p b ^ k p - >■ grónde enturia

Cero Avantir^'i-iri. ,
^ à& h e  qui nella nostra Coloùto' vi è 

j^^-curato te  dì anime .con la .sua pie. 
i^Ha bottega. Non -c’è m^se -che m etl 

'n  «ii-cp'larione «ollettè fra’ la Cplóì 
, Italiana, form ata ,dr un -buonissimo 

e lem ^to , ann. haitiìe. ' anepral -trc^jpo 
indietroi orà con una «ciwa.-ed óro-con 

n'alt’ra. Si capisce ohe le pecorelle 
sm arrite seguono 41. pastore che ogni 
dp'nèniea' rinfresca la memoria al itio  
(«fice lu ì)-'popolino , «om di terfóré 

delLinferno deiraltro  mondq;- m entre 
luì pensa a l paradiso à i questpl Pen­
sate « hé ogni anno p e r  la ricorrenza d i 
S. Antonio organizza -una paTàla fa. 
eendo- portare  U suddetto to in p'a. 

■rata appunto per-chè i buÓni fédeli at. 
taocano parecchi do41ari intorno aH'ef- 
figie del santo coinè devozione, é i  
Riuccuzo (cosi, lo chiamano) s i guar­
da bene p e rò 'd a l  pàrteciparvi. ma il 
danaro ricavato finisce nelle sue tasché 
Così anche quest’anno la festa finita 
ha ricavato $632.42-nétti e.-toltene già 
% O ra dice che vuole imbìan
cére la Chiesa e si capraeé là scusai 
conie avrebbe fatto a spedire in Italia 

ca 150.000 Jire) -Il .popolino'poco 
qaósto e dtfl resto  non c’è da  dubi­

ta re  facendosi .dare, -per le sua fatiche 
nel -giorno-dì S. Antonió $15 per la 
rmssB, $ 5 'per la predica e $5 p e r  la 
benedirionel ■ t i p  totale d i 25 dollari

onore tR S. Antonio!
?®j3éte questo .curatotó di a. 

nimè. qùestó falso sprvó di dio lo mot.
alfa' Itera '«onoscenzà 'della Co. 

tohià llaliaiià,, che -gsornabnente suda il 
sbo '  dan’àto; . e no^’ m i stancherò'' dì 
sma'schera-» tutta ta  sua asturia a  dai». 

;'a6lla nòstra Colonia e finirà: per 
Uenta. . . r e  la bottega e p re­

pararsi invece le valìgie coitie le ha 
fàtté a Binghamton p e r  SyracMre, e 
da Syracuse a  qui.-

Che la mia propaganda dìa a i ftervì 
dv certo, ah poco revedendo è accerta- 
to, tna sì-assicuri che siamo a f  solo 
principio -e le  pecorellà àm arrité sa'! 
premo noi insegnargli qual^ sia l ’ovile- 
quale sia la ’ vera étj-adà .ch'Ó -cónduce’ 
al paradiso te irestre l '  ’

R E N I. '

s o L V A V . k .  y .
'IL  COAff. -MAESTRI PA R T E '

PER L’ITAUA- 
11 comp. A . M aestri nel'momento- di 

partire p e r  l’Italia invia i  cordiali e 
rossi saluti alla Redazione de L’Avan! 

è  té tti .i -compagni della 5 . j;
~ ~  M entre ricambiamo ì 

ifuh ed augurii d i buoi? viaggio 'ai 
giovane cómp. A , Maestri, spérlàmo 
«he appena -giunto jn 'lta lia  corderà ad 
iscnversi nelle file d ì  quel nOjsirÓ .Par.' 

il p iù’ -glorioso e temuto del ihon.

L  oì-sano. « im l^ 'M -an arch lco  spàc'òfatq 
'p e r .so c ia lis ta !  - ’ - '-' . .

,L  indispens& tóto . a t t i v i ^  ' Spcìalisto ,

■P rim à' d 'q g n ì -a lt ra  ..co sa  ■dàfabó -;ÌàSi
g h a rjn i 'd e l n o s tro  pT oto-'.pér'^k«»^tInu’l
« b ag li -od om m ÌSsionì,;n.eì m ie i sc'Irifti. 
F o rse  ni, sa rà ' a n tip à .ticà  Ja  m ia  ca ìlig ra*  

.  L a. opU etta . a  M araeilles fu.--.Ji 
.$9 .87  'e  n o à ; ^ ' . $ 2 z8 7 , T y à t fa n d o s ra i 
m p iie la ' ra c c o lta  tr a  i l  pu 'bb ììcò  ’-è': h  

e, essere  c o rre t to .  : I-I re s to '‘p as .s i.’

A b b ia m o  in-c(?ritrati n o n 'p o p 'h i  è ie . 
m e n ti, p r ^ e s i , ' e s trem is ti -che sen zà  
ticen zé  espriiii'evqno: tu tte ,le T ò rc X  
tu s ia s tich e  a p p ro v à riq n i. e  so d d is to ao ili 
p e r  le  (b rig an te sch e , .g e s ta  . ̂ gcìà ìé  ' in. 
I ta l ia ; , E  n o n  «{ -sa rà  d a  s tup irc .i, co m a  
n a r r a  -L’A v a n r i d-i M iIanoj,’sè .d ó p ò . 3toc 
®Mio d e lj .ftafecphi. -^ondàpijuti
P “ -  p rpsexò  ..parie, 'a li’à^tenc
ta to  c p iitro  ,LJ«èah,-dél!8Ù^dóttoÀgìó,Tw; 
n a ie  a ó c ìa lis ta . . '-  ' . ^

. .- -« to l‘v ì p r o g r è s s i 'd e l  . ihò-vintento
so c ialista , m a lg rg d ó  le  lo ro  
n i. e  v itu p e r iì, « i, fa  a v v ilire  rà 'n in ja '. èd 
in a c e rb ire  i l  fp g a to . -’ln ta n to  ìa ' m assa  

'*  l i  -bà abb aiid o b a .-
il .1(^0 f ra s a r io  à 'c red in o sn , «ó'n’ 

tu t te .le . .c r i t i r i ie ,  a ssu rd e , e J  e sag e ra le ., 
p q p o ,- -c irca , . irà-.-secoli, ì  lù 'atodi a* 

n a rb h iq i ^ h n o  .f r l li tó  c o m p le ta m e n te ,,
,T ro v an o .:g q a to b ei m o m e n ta n eo ; s e g u a , 
ce d p y e  ló n tà b r d a l t o r e a l t ò  e  vita: fira» 
tica'- ... . -

11 m o.vim entó so c ià l is ta 'i t i  TOè^zp .se- 
s o lo .h a  'conquìM ato è  'p u ò  v q ù tà re -d i ' 
s s ^ e  se g u ito  d a lla  p a r to  ,p iu ’’ a lH va 
5 > ì^ le .  de! p ro le ta r ia to  m oridÌaÌe.

O cc o rre , a n c h e  q u i fn  A m érfcà . -, 
p o ’ p iù  d i , energia; ed-i a ttiv ila: f r a  _ 
n o s tr i  co m p ag n i e  sim patizzànìi,; q p p u  

a b b an d o n a rli a l  lo ro  d e stin ò ' 
s'compari.r'anho.

L a lo ro  m e tà  e di in tra lc ia re  i l  nò, 
co m ovim ento  i l lu s i 'c h e  c o sì ó p e ran . 

d o m a n i-s i rea lizzi .la :R iv o ru rio n e . .  
fantas.tiea. . ■

L 'a ttiv i tà  di s im ili^elem en ti è  di’ bre» 
d u ra ta  -come .debole e  f ittiz ia  . j  la  

lo ro  co sq ienza  r ib e l le .. L a  .r iv o lu z io n e  
v ie n e  su b ito  ed  > ss i r i tq rn a n p -d o n -  

jo ao  p a r t i t i ,  j l a  b rev e i . tempi

IL  CELEBRE E i^  lM M Ó R T A L E  LO M - 
B R O S Ò  -NON V IS SE  m V A N O I

-celerà i  s u o i^ n a tu r ^ ì  .ipóyim enti.'
S è n z a to  -aviluppq.,' industt'ia-lft' e là • 

.èociàlista jè d  c w ]ttta, non potH 
a w é rà rr i là Società'SocIaìisCà

.^ ^ L i.v v ia n o  ..a- C h ica g o  o v e  . i l  nostro 
a ttiv o  'é  sp lè r le  « o m p . G; V alen ti,. Seg, 
F e d e ra le  W  -o f^ n iz z à ti^  n e i ;p u n ti  cen. 
't r a l i  d a i .epiSrtiérj-.itajiarti, C o m irii elet. 
to » li . '_ e  so cm ik ri, 'àU ’a p w tq . ^ J r à .

,y e d « e ; ,is e .  àv '^à- b isq g n o  deli’umilà 
c o ó p e ra r io n e .... ' . - .

•' ■- ' T f  Y .
. f^nipagn 'p  p ; r im la t^ a n t ì l -  "’Trab.' 
sciamò, le  b eghe‘j)^r«ottaìi,_ pé è.^steno. 
e  la  -lotta .per Aèn.deii?»,’ .j^osfri, moL 
teplì'ci némìeij i«à ne av'van'taggìano'pét 
a ìà a r»  i :p f p ’ g^òvaqi cohtrn T p [u ' pra,* 

jgqylmehta,'pen «com. 
p pg ìnarip ',,.Y .^ ; qi

J »  ina’r 
.|/k»».!Ì<^5«Àiatqp, tutte  

b « 5 e  .del, P a rG tó ' 
-nostro, p.eLitfiónfq,.,del* 5 , o a ^ m o , .  4n 
. t e i  m o d q  e  so lo  c o s ì p p '^ n .^ p  
Òi n o s t r i  .r i  .à lló n te n e ran n o  f r '  ̂  ''
gato 'avvelenato 'e ^ .« ii  dfj-ai»bia

A n tip a tie  ’pérsonaM , ' p jc c ó lé ''^ v é K  
genz^ è d  a l t r o  tu tto  à i m e tta .  4k-;^arje,
pu r^ -e  il Socfalism o. triónfi- à ^ isp è tlq
d e i p e r f ù l i- e d .a  sodd isfaz ìp n è  -de» b u o . '
nL ' .- i ' . . ' - '
^ -il' Sox^Iiémò,- reden tó re 'd i tu t  

,ti g jj oppréssU ' ■
^.•’AR■JL)RÒ C3UL1A 

30 M aggÌo'.l;92L..

. L unico e più* proficuo' -inezzo eh.® 
. movimento »;in;daèoiariaV
tó rc o  hannó. 'escogitato !per'.ipaócia'r'è' 
d ;-toro. togahò_-à-^ farlò.-paiiàre.'fca 
, 'massaìpqr. gròrnalè ,ioma]iste.’rivolu‘ ' 

ao i^ n p '. Eravh tanto- per-p tocntaye 
q ^ c h q  abbóhatò non si.>ha ircòraggìó  
di -dìchiaràtri hùèlIo .'che 'sì.A  ..g-Lfcogì 
p^er-.strappaire ’solidàrletà-. ed - aw ónteiL  
tare.- tptte.de apaéchjjcassa.,coni. jiàglié. 

confondere, mistifieaM^.-iiSbl^^j'a^v 
.m atasse .pur di ipu ta rè  fra’s l 'e Y L ' 

stoiotu. contro il  Partito . Socialiste e 
S o c m l^ o f  fri tal snodò la Rivoluzìo. 

Sociale-non av rà  nùlla da..guidàgna.
r. I  ■ 'Afrnchè.può, èioè,
.*"l«.he D g n o ra n z à  d e i .favo'ratóri,’ n o n  
sco m p aia  -un ta n tìn » . Q u a n d o  l a 's è n i  
p r o p ^ a n d a  so c ialista  p o t r à  p e h e 'tró re  
n e , .cu o ri e  n e i -c y v e l l i  p r o ìe t a r i i ‘àOloi 
a u o ra  sa ra n n o  - c o n q u is ta ti  a lla  .'-èkdta- 
«atisa d e lla  R iv o lu zio n s S q c ia le i 'i  ^

In  q q e s tl -u-Itìml :gÌor!)Ì visitai. Ù  se­
g u e n ti lo calità -  dello  S ta to  UJinois- ’ '' 
- •F a irm o u n t. d o v e  tro v a i le-piu*. f ra J  

• te m e  acco g lien ze  e  c o a d iè v a r io n i J e L  
U t^yp  q om p . 'A - B ia ò id i i /  N o n  so lo  5 

i r H i S i i  w c h ,:  aV

1 » '“ 'l ? ' ra ihico GabrI’e lé 'p a l-  t o t e ,  « .bltei., 
tre le, amtchevoli accoglie

Resoconti Anirninistra' 
tu^ 'deWAvanti! • 

S E '? T f M A N A .Ó £ Ì .4 .L U G L to  1921 
* : - ìE N T R A tA  ■

C h jcag ò .; Jll. „ -Sez. f  7 .m ò  W a 'r^
M a rc h ette  so s te n im e n to  . . 10 —
•Bairdford. P a .  •- A t b . . M . ' C a g lia r .  ' 
d r $ 2 .  P ,  S ilv a  $ 2  - ..
M ajìw ood, III. . . .G .  V en a g lia  2;—
S a n  F rà n c iscó , d a l -  P . M a n ia c a ^  ’ '  -.c 
l ò o s o t t .  • ..

R u tlarid . V t.  -  S o l t  R , Frnggosi 6  75 
iR u t]a n d . 'Y t .  t  so tt. :R ,,-F reg o ri '6 .7 5  
M ilw aukee. W is. .  Sèz. S o c  I t  \ —  
B 'écldey, -Vai l .  U .' M é n tere ro  ' 1 
U tic a ;-N . y .  .  t  ÌA iid ò ffi : ■ 2 .— ^ .
L a w r w c é 'M a s A -  ( C o .

p ie d .o 'B I a g p o ) ' . . :  \
.^ to a g o !  Soè .;,9 .o  W a r d  '

; ̂  • iioayató- ■feslriJpró ; A .. '
vAOfì:- ■ ■ . ' ' ‘■ - •-I ' .r--te4-!./6 0 .2 5 '
I^R ifa aà p h ia t- 'P a . - L . ' - P e r r a r f - . '
P t o - ' A ^ W n t i ; “ •.ts'TO 

4  i L & A g ò , i t o  . '  -■
'$  L 'Ó v .C a p o l.o ffi .^  1.- ,r - .4 • . ' ^ o Li -  ■'
Q àé k 'è ’oi- I lL C ’L.. T ù r i t Ì l l | : ! '’> i  2 '—
R ozb-drry; >.Ma««. Sez  '-SócT p r ò . ' 
A v a n t ? - j g j o  : 

'Brerolclyn M , •A ccario . 2 -—
''Néw.^’ifo rL iiiL .'y r 'iL .'if r 'À  s ì Iw' ó' 

R-M W gn»! ■ $ 2 ,.p ;-j5 à ly  $ o O ,  
C ò n « ig l i ;4 l .  .p-;' -BevilacqVa ’ -

f L F . . - B a i 'è n c S ’ $ 4 'r 'G ; A r t ; - '  -
,iH i.$4.oo-,;: . .1 .,2-50 .

Q ury-ea;-^K ;;V .V A ; é h k è à 'r iM 'p r o ' "  \ -  
A v an ti . - ^ 3 2 9  ’
N à n ^  G io v ;? » .  _ . f à ' . ' t a f t o t  $2 
- .iA -Ì? in a ll ''$ 2 ! '.’- ! i  .- ^
~  ‘'s y . -K a ^ n s a s .p . 'jp é r p ,  . * 2   '

A  .G «nw opd ,A W
C qr|nd  Chos«iri|) ; a'It£o im p<à-tei{èjS  

.« m e. Il óUmpJ;jb Eftgdahl 
mtervenire. PariSrono' i  compagn 

- ©uUa e Varanti.
.Molti -opuscoli vénduti- è si "colletta.
■no $ 9 .4 6  p ro -p ro p a g a n d a . -
Grande'. ed..h,déscriribile entusiasmo

■-IL REPORTER

OKLAHOMA
Carissimo-Gon>p. Culla

1 ^ -  p '“ -»te- t o  ,K „ i t  a  
»72i00 p , r  . 1ib l> i,te„^a ,4  „ o ,tre  l , „ ,  
tagJiero 'ed aihùto Avbntj.. • -■ •

Mi haniio W adiuvato i  due fedéli 
•m p a^ , e vecà-hf abbonati E. Imbetti 

. u .  -Di Giacomo, «hé rìngraziq. infini­
tamente. . -

I  nuèv i e-Vàochi abbonati di* questb 
campo e  «ain^- limitrofi augurano dì

-y w . . t e i , , *  44 
dell avvenire. - - , -. . - .  •

Saluti róssi
T mo aff.wio comp, J, SISMONDI

do.

;W ,ESTN EW fO Rl£
.■•«*i°“ e.'Conta firmai d u - ’àiu 

n i di yita, e sebbene àé l frattem po abJ 
^»m o , avuto confereiyze' dei co ìnp ' 
Buttis,. Vacirca. V ^ l^ f i.  « Ricuoci. ì 
membri anziché a u W n ta fe  ' andarono 

immuimdq a l numero'' appena neces.' 
■rio ,pe.r tenerla -in vfta. ’

. .N oh  ; è . , i , à  44 «  4 ,
l-.s ,o i„  3 ,  j . ,

■ t e ™  . . J . , , o l , à  « k t e

Pra  i  rimpstÌ.,eoI dis'sinteròssato'con

t e n u te  d u e  o o n fe re n te  ed u o àtiv é  .ogrti 
« “«««no s e m p re  'num éró ,®

À t o À j M . à  À l C i S i :  s :  i n .
.mrnni $2, .<5.-Tóstì $2 : ' • •

'  ,     «‘■'.ugiienze p re p a rò
« « I I .  « -  .Cteo, S to n i ,  ,.,,. , 5 *

lissimo: comizio’ di propaganda^ K r  
te  generale- d iso ccu p azio n e,.fa. cólleiÉa- 
g j è .  -p o co  « riè ; v e n d i t i -  m o ltÌ,.;ó p « !

..'gin’g rari'am efiti a l-P a l la n t é  '•

t e n to . .  ,4  n te te „ te  : k " - t o . ì a a , i i ,  i .  
06W ferenZa,,dò,Vétli -chiuder, ' 
torso , della ’ ‘ '

■“ 'k '  ■ .'fivìtoe'
. " « i o t o t o  ■dkóutóon, {ri ’

4 i .a l te e  .-tendenze-,. , .

■I .Yiytei,- itoItte-.B,ellev4Dè,fr ia ,r j» i]ie l
.Joliiji teen. - n e i;  Z

d i ;  to l te  ( i^ n to  jf te f ie d ^ B ir  ' i B i t
.« "Ite  l e t t e » , l ì■nameni, j._z> *. -

-Totale entrata
_ USCITA

^pqdizioniere .' ■.■ ’.» •.. ■
C oljd  "i,--,'-. ..
GÙt''’.*̂ 't;r '■ '.'V 
Seopto’ «bb.onamontl.. ' ,

' Amnynistràzìone . - ’ •

$ 1 8 è .2 4

Tótele ùscita  $6^0.20

.Ciò che-prim a -mancava a ra  il loca; 
f r  .p e r  le  nostre riunioni ^ coiife’reù- 
, e SI -doveva ricorrere semore. èl .

e in to  « 4 .„ e  ■ . l i re  i r  r t o W

il
o f e i T "  ,*

 ̂Berte,E-„ d..te',ee.t3 to.Tt
sue conferenze educative' ogni 2 o é 

•O mercoledì del mese. - - I • ■.'

. . k 3 3 n T ' L . 3 ‘
n n  f  .  -• '«  sez io n e  « to r n e r a n -

i  g r a n j i s u .ti abbonamenti e '’-yendut,
« a  À «antità‘.opuscoir.'

« I to to e n te . -  p „ „ 4, 4.e  f .  

.to z ié ie i

• “ tekbe n „ . . e . , t e

* *  *  ninno, m o ^ i j n  44

- IL  C O M P A G N O  tìO L L A
•-■.i v i j d v a i j i e S t e  ;

..«  i - R ,v ro R i . ;  . - 

i . i S f ”t ^ “ ? * - ” T ? “51^0^ la  cgnca: d a  ammiri{sHalore de
V A yafiti. ma, k rse . pèr ^hEdve^lép-

H ó  trovato un  .dèfr’cjt d i  
-O m  .tuttoao non, mi-scbrèffigm a T  fato n p p „ , . e T  com p,g ij

dò .«‘>à%i preparati-
do, i idhmazione d i un  p b g e ttd  che oi- 

R kfnare . setiimanale dì- 
. v e n i  a c » .  .  ,el
fiagme,'.,; ‘

'  . ^ “ ::i% «9niì.iÀ «iim nÌ!|i«{m ^
ysmmm, jn it t i i ju li  a p p e S à n jb . j

d IB .iv iirv iew .P a* *  d i,ailré  in iiiiiv c .
intanto, mi r i r à lg ò - in e  S fe io ii e 

pn iitag n i h o l i y i  CKcago. D i coll.t- 
J W . S ' C * ” ?!; M n t ì .  e dei 
.hopyi, molte, .moili,Funi. . L a  .diffusi»- - 
ne .del ncistro. giornale .segiia' il grado 
d i  èimpatià e: solidarietà ^ e r  fc lotte 
sqci'a’héte ..

UópS spedii, lè listo'nuòve, de- 
gh ablm nah a  '  tiitti i  .cqlIcttorP ed Ìl
ìèl^fayo B.oIIetfarip per r ic é f r i t t . .. • • 

temiró' p e r  orgaiùzzare .
‘ *  ’^ ltoscfjaqni’ p r t ì .A -

y l; morosi sòHii staH iVvuati con spe- /
* T^frollna onde rmnoViqo. * ' '

-ostinati verrj|niij> rospesL

’ M f e j R a  C Ò L L A  
Llncàffo^ ni., 2 0  Giùgfió '1921 .


